Storia minuta di Portacomaro dal 1850 al 1953 con stralci dal diario di Don Cortese
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Prefazione

Queste pagine sono state scritte attingendo al diario di Don Cortese ed ad altri documenti per cercare di dare una visione storica “dal basso” ad un periodo che ha visto l’Italia, e di conseguenza anche Portacomaro, passare da una civiltà contadina atavica, immutata ed immutabile da secoli , ad una molto più vicina ai giorni nostri.

I brani sono stati scelti e trascritti fedelmente.

Non abbiamo ritenuto utile aggiungere commenti ma solo alcune fotografie dell’epoca, tanto per dare un aspetto ed un volto ad alcuni luoghi e personaggi.


Il passaggio è stato scandito dalle grandi tragedie colletive del ‘900: le due Guerre mondiali. In questi scenari si sono svolti i drammi privati di tanti Portacomaresi, che hanno visto il Parroco sempre come attore e storico, mai come spettatore.

Rigraziamenti


Ringraziamo il precedente Parroco di Portacomaro rev. Don Vercelli e l’attuale Don per la disponibilità a metterci a disposizione i documenti dell’Archivio Parrocchiale e consigliarci nella scelta dei brani.
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1850-1920 

(dal diario di don Cortese)

Nell'Agosto 1850 - ai primi - è eletto Pievano il Rev. Don Adeodato Varesio. Egli rimane Parroco di Portacomaro fino all'anno 1889, mese di Dicembre, in cui è eletto Canonico della Cattedrale di Asti. Durante il suo ministero prende un po' piede la calma giansenista sulla frequenza dei SS. Sacramenti. Sono al potere civile dei ricchi gaudenti, veri liberali che non elevano coi loro esempi. Mi fu riferito che il Sindaco aveva offerto al Parroco la casa a ridosso della Chiesa, in cornu Evangelii (a sinistra per chi proviene dalla piazza), per una piccola somma. Tale casa era il Palazzo Comunale che venne trasferito nel nuovo e grandioso sulla Piazza della Chiesa. Non so perché non venne accettata. Quando il Comune aveva ancora il piccolo edificio suddetto, necessitando di un salone per l'estrazione del numero dei Coscritti e per le elezioni Comunali e Parlamentari - mi si disse - il Parroco permise che venisse ristorato e messo a punto il salone sotto Chiesa a carico del Comune. Non trovandosi documenti, il Salone è divenuto effettivamente del Comune il quale se ne è servito per qualunque spettacolo e divertimento.

(dalla relazione sulla parrocchia di Portacomaro scritta da Don Adeodato Varesio) 

30 luglio 1872. Nel Recinto del Paese il numero delle anime è di 853, delle famiglie è di 200. Sparse pel Territorio il numero delle anime è di 1199, delle famiglie è di 205. Totale della Popolazione della Parrocchia 2052. Il censimento si è fatto nel 1870. Da un estremo all'altro della Parrocchia vi sono due ore di cammino ed il Paese si trova quasi nel mezzo: comprende otto cantoni di famiglie riunite, e solo in quattro cantoni vi è una Cappella. Vi sono concubinarii, in alcuni il vizio della bestemmia, dell'ubbriachezza e in molti uomini della profanazione delle feste.

(da Di Cossato, Note statistiche sul Circondario di Asti)

1875. Sono installati 13 fanali ad olio per la pubblica illuminazione. Nello stesso anno è fondata la Società di Mutuo Soccorso e Beneficenza.

1881. E' fondata la società contro i danni degli incendi.

1883. L'ufficio postale, istituito nel 1850, è dotato di telegrafo.

(da un'altra relazione sulla parrocchia di Portacomaro scritta da don A.Varesio) 

1 Agosto 1883. Vi sono due Compagnie. Una della SS.ma Annunziata eretta in detta Chiesa (i Batí) colla loro cappa bianca. Altra dell'Immacolata Concezione eretta nella Chiesa parrocchiale colla veste e velo bianco, e cintura bleu. Intervengono alle processioni e sepolture il cui emolumento pei Confratelli è di lire 4, per le Consorelle di lire 3 ed intervengono a quelle dei poveri gratis. 

L'ultimo stato delle anime è fatto nel 1881. Attualmente il numero delle anime è di 2324 e delle famiglie cattoliche 484.

Vi è una sola ostetrica ed è di buoni costumi e ben istruita per l'amministrazione del Battesimo nei casi di necessità.

Vi è concordia in tutta la popolazione, ad eccezione degli Elettori politici e comunali, nei quali vi è discordia e brighe ingegnose a segno, che per quanto siasi tentato dal Parroco per riconciliarli fu tutto inutilmente.

Purtroppo vi sono nel Recinto del Paese scandali e peccati pubblici: in molti vi è il vizio della bestemmia, della profanazione delle feste, del gioco in tempo delle sacre funzioni, e da molti si leggono giornali cattivi, per esempio la Gazzetta del Popolo etc.

(da Di Cossato, Note statistiche sul Circondario di Asti)

1886. E' fondata la banda musicale.

(dal diario di don Cortese) 

1890. Nella seconda metà di Luglio prende possesso della Parrocchia il Rev. Don Giacomo Peretti, Sacerdote di studio e di ingegno. Di carattere impetuoso ha incontrato molte contrarietà nel difendere i diritti della Chiesa e nel combattere i vizi. La popolazione, dirò meglio, il gruppo grande degli incuranti della Chiesa e della Religione non ebbero deferenza per Lui, che credette meglio presentarsi al concorso della Teologale, carica che ottenne facendo inviare i lavori direttamente a Roma (Settembre 1899). Sotto il suo ministero lotta e poco riguardo alla Chiesa.

1900. Alla fine di Aprile prende possesso il Rev. Teologo Rolando Ambrogio. D'ingegno, buon parlatore, musico trascina dapprima la popolazione. I capi civili, vedendo stringersi attorno al Parroco tanti uomini, si avvicinano, almeno per politica, a lui. Aveva fondato un Circolo fiorente - scuola di canto e scuola di musica. Il poverino però incontratosi con una giovane maestra, dimenticò i suoi doveri, abbandonò la Parrocchia e sposò la donna che aveva reso madre. Si dice che abbia ottenuto la dispensa da Roma. Quanto ne abbia sofferto la popolazione si pur ben capire. Delicatamente però, mai nessuno, alla mia presenza, ha parlato e giudicato il fuggitivo.

(dalla relazione sulla parrocchia di Portacomaro scritta da don Ambrogio Rolando)

1900 circa. Vi sono due ostetriche, ambedue di ottima condotta morale e religiosa e benissimo istruite per l'amministrazione del Battesimo in caso di necessità.

Non vi sono in paese altre lotte che quelle dei soliti partiti locali in cui il Parroco prudentemente giudica di non dovere ancora intervenire.

Purtroppo si deve lamentare in questo paese più d'uno scandalo pubblico. Esiste da circa dieci anni un pubblico concubinato che tutta la popolazione conosce ed aborre; il vizio abominevole della bestemmia regna sovrano specialmente nei giovanetti dai 15 anni, 16 anni in su, il turpiloquio anche tra le ragazze è diffuso in modo desolante. Non vi è il vizio dell'ubriachezza e le feste sono abbastanza rispettate. Disgraziatamente vi sono empi seminatori di zizzania che fanno perfida opera di corruzione specialmente tra la gioventù. Costituito un Circolo socialista col titolo «Ragazzi Uniamoci» hanno in esso piantato la loro cattedra da cui insegnano e fanno entrare nelle povere menti degli affiliati le perverse dottrine del collettivismo ateo, materialiste, antisociali. E' generale il lamento delle famiglie per i disgraziati effetti antireligiosi e perversi di tale propaganda socialista. I giornali di cui si servono questi maestri di corruzione sono Il Secolo di Milano, l'Avanti di Roma, il Galletto di Asti, la Gazzetta del Popolo di Torino ecc.; di qui si può abbastanza comprendere qual sorta di idee cerchino di infiltrare in questa cara popolazione.

(dal diario di don Cortese)

A Ottobre 1909 succede il Rev. Don Gamba Gabriele ultimo Viceparroco del Rolando Ambrogio. La sua nomina lenisce un po' la grave ferita fatta alla Popolazione. Il nuovo Parroco è amato, è seguito nel suo zelo efficace. Ha una questione per diritto di passaggio nella vigna al Cimitero col Cav. Nosenzo, Consigliere Provinciale, capo del Paese, in cui rimane vittorioso. Il Nosenzo gli si mette contro, rendendogli amara la vita. Il Capitolo del Duomo di Asti, per opera speciale di Mons. Vergano, Vicario Generale della Diocesi, lo nomina Parroco della Cattedrale ove fa l'ingresso nel Luglio del 1912.

(da O. Scassa, Un po' di Portacomaro)

1910. E' installato il primo impianto per l'erogazione dell'acqua potabile.

(dalla relazione sulla parrocchia di Portacomaro scritta da don Gabriele Gamba)

18 Maggio 1910. Non vi sono propriamente borgate ma soltanto cascinali sparsi che unitamente al concentrico del paese formano un numero approssimativo di 2800 parrocchiani.

Mi pare che si potrebbe sotto i rapporti religiosi e morali dividere i miei parrocchiani in 3 diverse classi. 

1ª Quella dei perversi fortunatamente non tanto numerosa i quali sempre che si presenta l'occasione fanno opera di propaganda atea materialistica ed anticlericale non omettendo contro i buoni le derisioni i frizzi e le villanie. 

2ª Quella numerosa degli indifferenti i quali per quanto rispettino la idea di tutti, com'essi sogliono dire, tengono per se stessi quella di non andare in chiesa mai o quasi mai. 

3ª Quella fortunatamente tuttora considerevole dei buoni cristiani costituita in maggioranza dalle donne ma altresí da un buon nucleo di giovani e di uomini che superando il rispetto umano rimangono fedeli al loro Dio. 

Disordini speciali mi pare che non ve ne siano; se poi per disordine s'intende anche il vizio, qui regna sovrano quello diabolico della bestemmia che insieme alla irreligione forma la seconda piaga di questo povero paese. Cause di tutti questi mali morali pare siano parecchie e principalmente: il benessere materiale che li fa dimenticare di Dio, l'infiltrazione dei giornali cattivi e delle dottrine socialistiche empie e immorali, la trascuranza dei genitori, la frequenza ai caffè ed alle osterie e non ultima il poco buon esempio dei dirigenti del paese.

(da O. Scassa, Un po' di Portacomaro)

1912. E' installato il primo impianto per l'erogazione dell'energia elettrica.

(dal diario di don Cortese)

A Gennaio 1913 inizia il suo ministero parrocchiale il Rev. Don Cavallero Ernesto. Musico per eccellenza fonda una schola cantorum che viene più volte premiata a concorsi. Con essa serve al maggior splendore del culto, di essa si serve per raccogliere attorno a sé gli uomini, quantunque questi non corrispondano appieno alle cure pastorali del loro Parroco.

Seppi da un sacerdote di Torino che, venuto con un compagno a dettare gli Esercizi Spirituali, venne ricevuto da un gruppo di giovani che issavano su bastoni dei... fiaschi. Però la predicazione procedette bene ed i Predicatori finirono con un banchetto popolare a cui furono invitati... Che dire?

Contro i capi liberali sorgono intanto i loro figli, cullati e cresciuti dal Socialismo il quale trova in paese favorevole accoglienza. Messa innanzi la questione economica che non li tocca, perché tutti possidenti e ben forniti, corrono piuttosto a scuotere ogni giogo civile e religioso. Giunge la guerra (1915-1918) e si lavora e si soffre. La fine è salutata col suono delle campane e tutti ritornano alle case pieni di gioia e di speranze, ma avvelenati il cuore e la mente di idee di ribellione a tutto. Il prezzo del vino raggiunge prezzi incredibili (fino a lire 190 alla brenta) ed i contadini diventano signori e quindi ogni dispendio, ogni divertimento è lecito. Il Parroco comincia la sua lotta contro le idee socialiste, creandosi i soliti nemici personali.

Nell'anno 1919 il Parroco chiama a predicare la Passione di Gesù il Rev. Canonico Negri di Bergamo il quale, ex propagandista, anziché trattare da sacerdote il doloroso argomento, fa una vera invettiva contro i Socialisti. Quei del Paese insorgono, pubblicano un manifesto contro il Sacerdote e l'invitano a contraddittorio. Questo, accettato dal Predicatore, non viene effettuato per la mancata promessa di libera parola e di sicurtà di vita da parte dei Socialisti. Al Lunedí di Pasqua è indetta nel Salone sotto Chiesa una conferenza con proiezioni. I Socialisti invadono il Salone con canti ed urla. Il Parroco che si era sempre tenuto al corrente negli studi decide di prepararsi a qualche concorso eminente e di lasciare la Parrocchia. Va a concorso la parrocchia di S.Secondo in Asti ed egli la guadagna (5-6 Luglio 1920).

Alla fine del 1919 nel Cimitero vennero apposte due lapidi, ricordo dei Militari Caduti sul campo di battaglia, e benedette dal Parroco. Fu in quella circostanza che venne pregato di fare appello alla pubblica generosità per l'erezione di un monumento ai Caduti. Venne inaugurato alla fine di Agosto 1920 - forse una Domenica prima della festa patronale. Il Comitato allora invitò il Parroco a benedire il monumento. I Socialisti - che avevano la loro sezione ed erano sostenuti dalla Cooperativa, allora proprietaria di tutto il palazzo, adibito in gran parte a Caserma dei RR. Carabinieri - si opposero. Non fu benedetto.

Nella Provincia dovevano farsi le elezioni dei Consiglieri Provinciali e nel nostro Circondario anche quelle Amministrative, dei Consiglieri Comunali. Il Rev. Parroco Don Cavallero, che ad Ottobre avrebbe lasciato il Paese per la sua nuova Parrocchia, si gettò nella lotta. Le elezioni si svolsero il giorno 4 Ottobre 1920. Qui in Paese riuscirono i Socialisti per 12 voti in più. Era l'ultima battaglia del Rev. Canonico Cavallero che il giorno 8 Ottobre lasciava silenziosamente il Paese.

Ottobre 1920. Ed ora di me. Ho guadagnato la parrocchia col concorso dei giorni 6-7 Agosto ed ebbi l'ordine di sostituire il Parroco uscente, in qualità di Economo Spirituale. Quantunque nativo di Asti - Parrochia di S.Pietro - non ero mai stato a Portacomaro, paese che, per i suoi torbidi e per il fatto che quattro Parroci se n'erano andati, passava per non desiderabile. Giunsi, solo, il giorno 6 Ottobre e venni raggiunto dai miei genitori il giorno 9. Le elezioni erano state fatte la Domenica prima, il 4, e dall'alto del Palazzo Comunale sventolava la bandiera rossa. Speriamo, dissi, che da rossa diventi bianca. 

Qualche uomo mi si presentò ed ognuno mi disse la medesima frase: "Caro Vicario, a Portacomaro, se vuol stare bene, non si intrighi di politica...". Benone! però nessuno intralci la mia politica religiosa, spirituale. Nella prima Domenica fui solo. Poca gente in Chiesa, saluti da tutti, buon trattamento a tutti perché essendomi tutti sconosciuti non potevo far differenze tra popolari e socialisti. E ciò fu un bene.

Poche le Comunioni, però numero discreto alle solennità. I ragazzi e le ragazze del Catechismo abituati ad accostarsi ai SS.Sacramenti solo a Natale e Pasqua. Con le Autorità rispetto e trattamento a distanza. Noie alle Maestre che facevano fare la preghiera a scuola.

1921

(dal diario di Don Cortese) 

Tutto l'anno, per me, è solo di osservazione. 

Nel Carnevale continui pranzi e balli iniziati e terminati al suono di "bandiera rossa". 

A Pasqua oltre ai bambini e le donne soddisfecero al precetto solo ottanta tra uomini e giovanotti. 

Alla processione del Corpus Domini numero discreto di persone. Pochi uomini osano portare il baldacchino. Segue un gruppo di uomini e giovani ma confuso.

Il giorno 24 Aprile faccio il mio ingresso parrocchiale. Il mio Viceparoco Don Gallo prepara un bel ricevimento. Il Paese è imbandierato. E' preparato un altare al Pozzetto dove sono ricevuto al suono della Banda - pagata -, dalle Autorità locali e dai Sacerdoti della Vicaria. E' assente il Comune e la Società della Cooperativa perché Socialisti. Poi si sfila verso la Chiesa. Alla salita del Ponte sono schierati tanti uomini... Non uno toglie il cappello. Terminata la funzione, ricevimento in Canonica. Riempiono la casa - e si riempiono le tasche di dolci - tanti uomini che da anni non hanno più messo piede in Chiesa e dei quali tanti non lo metteranno mai. Bisogna non vedere e sorridere, non per nulla si è padre di tutti.

Situazione politica. Il nuovo Partito Fascista sorge e si estende a suon... di bastonate. Ringraziando il Signore qui in Paese non vi furono mai gravi alterchi. E' sorta la prima Sezione Fascista, con fieri propositi ecc. Can che abbaia non morde. Qualche scritta sui muri, qualche parata e nulla più.

Intanto dall'alto si desidera che si celebri patriotticamente il 4 Novembre. Dunque a Ottobre il Maresciallo dei Carabinieri ha l'invito di organizzare la festa. Si forma un Comitato che si raduna alla presenza del Vicecurato. Nell'adunanza ritorna in campo la benedizione del monumento. I socialisti che di fuori udivano le parole insorgono contro tale decisione, minacciando il finimondo. Si fa la seconda adunanza, me presente, e si tranquillizzano gli animi. Sembrandomi che la benedizione al Monumento diventasse punto di lotta tra i partiti politici, suggerii e fu accettato che si facesse la funzione con la massima pompa in Chiesa, corteo e corona al Monumento, corteo al Cimitero ed esequie presso le lapidi dei caduti. Cosí fu fatto quantunque le madri dei Caduti avessero minacciato di stendersi per la via e non lasciarmi passare, se non bene dicevo il Monumento.

Alla fine dell'anno è uso suonare la campana maggiore a mezzanotte. Il Sindaco dà ordine al Sagrestano di non suonare più. Io scrivo una lettera al Sindaco protestando contro il suo ordine, ricordandogli che io solo ho il potere circa il suono delle campane. Mi si domanda scusa.

Da allora non ho più dato ordine di suonarlo, ciò non usandosi negli altri paesi della Diocesi.

1922

(dal diario di don Cortese)

Il 22 Giugno vien portato al Cimitero il Cav. Antonio Novellone Berruti, fondatore dell'Asilo.

(dal giornale “La Spina Dorsale”, pubblicato dal club omonimo)

Agosto.

Un vincolo di viva simpatia e di cordiale amicizia ci univa da lungo tempo, da quando cioè, dopo l'universale sconvolgimento di uomini e di cose causato dalla guerra , la vita accennò a riprendere il ritmo normale e la nostra gioventù fu restituita alle sue case. Fin d'allora, in quell'imperversare d'appetiti non ancora estinti, di vendette da tempo agognate, di torbide passioni, di odii insani, noi, che la guerra aveva trovato fanciulli ed aveva reso uomini, non ci sentimmo del tutto estranei l'uno all'altro, e, senza che dapprincipio nemmeno ce ne accorgessimo, ci cercammo né ci lasciammo più.

Gli inizi della nostra compagnia furono alquanto burrascosi: erano i giorni in cui le più scottanti questioni sociali venivano senza tregua agitate nelle coscienze dei singoli e in quelle delle folle in mille forme diverse e considerate da mille diversi punti di vista, né gli animi erano sempre sereni ed imparziali. Tuttavia le continue discussioni, i quotidiani battibecchi non ci divisero, anzi fecero il contrario.

Le nostre lotte di quei giorni furono lotte d'Idee, nessuna delle quali riuscí a debellare l'altra; ma il loro cozzo diuturno ne smussò le asperità, ne modificò certi aspetti, ne soppresse certi altri, per modo che fu possibile la reciproca tolleranza e la pacifica convivenza. A questo punto il nostro sodalizio era virtualmente costituito.

Inquantoché onestà e sincerità erano a base delle nostre idee: noi lo sentimmo precocemente e sempre meglio lo capimmo in seguito. Cosí fu che ci rispettammo e ci volemmo bene.

Ed il miracolo fu compiuto.

A qualcuno parrà esagerata la parola: ma s'egli si soffermerà a considerare attentamente il fatto non potrà fare a meno di riconoscere che c'è dello straordinario.

Difatti in tempi in cui il più freddo e spietato egoismo è diventato la norma dei rapporti fra gli uomini, in un paese nel quale le lotte civili hanno sempre avuto assai poco di edificante, in una nazione della quale i legittimi rappresentanti del popolo prostituiscono l'onorabilità insultandosi al pari dei malviventi, una ventina di giovani, nell'età nella quale più impetuose e cieche sono le passioni, nel nome santo dell'amicizia hanno voluto ed hanno saputo passare sopra ogni ostacolo reale o fittizio, che potesse dividerli.

E' questo il nostro più grande vanto, il nostro orgoglio, la nostra forza, la nostra ragione d'essere.

Più che una società la nostra sta diventando una famiglia.

La maggiore e la più pura soddisfazione della giornata è per noi quella di trovarci la sera, finite le nostre occupazioni, riuniti in una serena ed affettuosa intimità. Allora bando alle malinconie! abbasso la politica! Scoppietta l'allegria, s'incrociano i frizzi mordaci, le salaci arguzie, i pettegolezzi garbati, gli episodi piccanti. Siamo sicuri che un misantropo, stando alcune ore con noi, cambierebbe carattere.

Ci è stata fatta l'accusa di essere dei gaudenti. Non è vero. Noi, che crediamo di conoscerci abbastanza bene, ce ne siamo fregati e ce ne freghiamo tuttora bellamente, convinti che tali chiacchiere meschine non possono venire che da un povero di spirito, da un invidioso maligno, da una qualche intransigente beghina, che per esserne troppo lontano ha dimenticato i diritti della gioventù alla sua parte di gioia. Anzi, per significare il nostro poco amore al lavoro, ci fu detto che la nostra schiena è tutta d'un pezzo. Noi ci abbiamo fatto su una bella risata ed abbiamo chiamata la nostra società «Club Spina Dorsale».

Continueremo imperterriti nella via che ci siamo prefissa, coscienti dell'altissimo valore morale della nostra missione. Non abbiamo la pretesa di riformare la civiltà da Portacomaro, ma vorremmo tuttavia essere presi ad esempio, perché se i principi di onestà, di tolleranza, di reciproco rispetto che hanno informato la nostra condotta, fossero la regola del vivere civile, la fratellanza fra gli uomini non sarebbe soltanto una vuota parola.

(dallo stesso giornale La Spina Dorsale proponiamo una lettera che un immaginario studente torinese in vacanza a Portacomaro scrive ad un amico rimasto in città; si tratta di uno degli articoli satirici che, all'epoca, suscitarono un'accesa polemica da parte di un'altra società giovanile, la L.U.P.I., Libera Unione Portacomarese Indipendenti - contrariamente a quanto si crede, però, questi contrasti non ebbero mai sapore politico)

Caro amico

Scusa se non ti ho scritto prima, ma se ho tardato è perché volevo studiare un po' l'ambiente della mia nuova villeggiatura, infine di darti molte notizie che ti serviranno come l'anno passato per fare il componimento: dite come avete passato le vacanze, tu che sei figlio di un proletario e vai in campagna solamente alla domenica dopo pranzo nei boschi di Cavoretto. Dunque ti dico subito che Portacomaro è un paese che mi piace molto a starci per via delle piante di frutta che quest'anno sono cariche che è una stravaganza specialmente quelle di susine che adesso sono ancora un po' verdi ma non importa legano solamente un po' i denti.

Ti garantisco che se si potesse trasportare la gelateria napoletana di Pepino in questo paese farei scrittura di non venire più via.

Non credere con questo che qui non faccino i gelati ma a dirlo in confidenza costano solo venti soldi ma sono porcheria e le ghiacciate poi che te le vedi fare sul muso e manipolare il ghiaccio colle mani sporche sono cose che fanno schifo.

Del resto non ci sarebbe da lamentarsi se per trovare un po' d'ombra non si fosse obbligati di andare a casa del diavolo; è vero che mi hanno detto che una volta c'erano in alcuni punti del paese delle file di piante che era un piacere a vederle e sedersi sotto ma adesso non ci sono più e ci vanno solo le lucertole a scaldarsi al sole, perché il Municipio ha avuto un lampo di genio e ha detto: se con queste piante facciamo della legna non dobbiamo più comperarne dell'altra, avanziamo una grossa spesa e cosl il bilancio va a posto, perché devi sapere che anche qui il bilancio poverino sta poco bene e nemmeno non è bastata la medicina che ti ho detto e adesso si spera molto in qualche zio d'America che lasci erede il Comune di Portacomaro.

Siccome so che ti piacciono molto come anche a me ti dirò che qui ci sono molte ragazze, ma nemmeno una proprio bella come qualcuna delle commesse della modista Dematteis o delle sartine di De Gaspari che andiamo sempre a vedere quando escono dal lavoro e che tu ci hai detto una volta a una se accettava un gelato e lei ti ha risposto: va via, murfel. Però se non c'è nessuna bellezza rara ce ne sono molte che credono di esserlo specialmente tre e quattro... Basta tanto non le conosci ma se vieni a trovarmi il giorno della festa te le farò vedere e tu mi dirai Giacomino hai ragione, specialmente quando passano per la via e credono che tutti guardano loro e dimenano il sedere che è una pietà a vederle.

In complesso se sono in generale un po' bruttine tengono però come si dice il suo posto e se vedi combinazione qualche coppietta a fare l'amore lo devono fare sotto gli occhi di padre e madre e sono cose che fanno compassione a noi che in città siamo abituati a ben altro e quando andiamo la sera a correrci dietro al Valentino dappertutto sentiamo dei baci e vediamo le coppie che si ravvoltolano nell'erba.

Certamente sotto questo punto di vista a Portacomaro sono ancora molto indietro e la luce del progresso stenta a farsi strada. Io credevo, che questo dipendesse tutto dalle madri che sono peggio dei cani da guardia e non ti sei ancora fermato a farci un complimento alle sue ragazze che ti mettono addosso certi occhi da fare paura. Ma adesso un amico che mi sono fatto qui e che è molto pratico perché appartiene alla Spina Dorsale che adesso ti spiego subito che cosa è mi ha detto che non è tanto per via delle madri come per la paura di non trovare più marito e che quello che non hanno fatto da ragazze tante lo fanno da maritate e te ne racconterei delle carine se non mi rincrescesse di mettere sulla carta dei nomi perché so che la tua portinaia ha il brutto vizio di leggere le lettere degli inquilini e se i mariti di Portacomaro venissero a sapere tutto, quanti orfani ci sarebbero in questo paese!

Se hai piacere di sapere che cos'è la Spina Dorsale te lo dico subito: è una società come nemmeno a Torino non c'è l'eguale perché sono una ventina di giovani tutti uno più deciso dell'altro a mangiare e bere - pacire e cirire - come si dice nel suo gergo - e a lasciar lavorare gli altri, che è proprio quello che mi piace a me tanto che ho subito fatto domanda per entrarci ma non mi accettano perché faccio la terza tecnica e mi hanno detto che sono troppo giovane per capire tutti gli argomenti che discutono.

Volevo solo più dirti due parole sulla politica di queste parti perché so che ti interessa come me. Devi sapere che sono quasi sperso di non udire più le rivoltellate e i colpi di bomba e di sentire che alla Barriera di Milano hanno fatto la pelle ad un fascista e a quella di Nizza hanno rotto la testa a qualche comunista.

E' proprio tutto un altro vivere. Ci sono anche qui è vero tutti i partiti, ma siccome adesso in campagna c'è un lavoro che sembrano tutti inventati cosí la politica la faranno poi quest'inverno al caffè tra una mano e l'altra di tre sette.

E adesso ti lascio perché devo andare a ripassare una pianta di pere tutte mature colle quali ti abbraccia il tuo

                                             


Giacomino

(dal diario di Don Cortese) 

Il 4 Novembre la Sezione Fascista domanda la benedizione del Monumento dei Caduti. Visto le cose più calme e i Socialisti scalzati, io accetto e benedico. I Socialisti boicottano: pochissimi uomini presenti alla funzione.

1923

(dal diario di don Cortese) 

In Gennaio vennero dettati gli Esercizi Spirituali dal Rev. Don Lanfranco Parroco di Settime e dal Rev. Don Ponzo, Parroco di Frinco. Buona e frequentata predicazione. La sera del Sabato destinato alle Confessioni degli uomini il diavolo ci mette lo zampino. Una casa nuova, in regione Castellazzo, non ancora abitata, cede e si abbatte in parte. Gli uomini trovano l'occasione per accorrere sul luogo e... disertare i confessionali.

Rifatta dalle fondamenta la cappella di S.Anna.

----Sento intanto il bisogno ed il dovere di far giungere la mia parola a tante persone che non frequentano la Chiesa. Nel primo anno feci visite frequenti alle famiglie specie della campagna. Frequentai anche, con moderazione, i caffè per conoscere gli uomini. Ora mi faccio giornalista, iniziando la pubblicazione del Bollettino parrocchiale, intitolato l'Angelo della Pace.----

----L'8 Aprile elezioni Provinciali (è eletto il Geom. Nosenzo di Portacomaro) e Amministrative  (Capolista il Sig. Massetti Adolfo, socialista). Viene eletto Sindaco il Sig. Avv. Remo Novellone Berruti, mio compagno di scuola in Asti nel Ginnasio Civico e col quale vissi nei primi tempi in ottimi rapporti.----

1 Agosto. Funerale solennissimo di tre salme di Portacomaresi giunti dal fronte: Cap. Magg. Scassa Luigi, sold. Berruti Ermanno, sold. Ricossa Eugenio.

10 Settembre. Primo pellegrinaggio parrocchiale a Crea, 240 pellegrini. Si decide di farlo tutti gli anni a data fissa, il primo Lunedì dopo la festa del Paese.

1924

(dal diario di don Cortese) 

Acquisto di una macchina per proiezioni fisse, con la quale all'Asilo svolgo temi religiosi.

6 Aprile. Elezioni politiche. Votano il 60%. Vince la lista nazionale.

Alle feste di S.Secondo viene allestita una fiera e una mostra enologica. Bellissimo il Banco di degustazione di Portacomaro. Al Comune è assegnata la Coppa d'oro della Vetreria d'Asti. Molti i premiati. 

Incominciano le dolenti note. A Roma viene ucciso a tradimento il Deputato On. Matteotti Segretario Generale del Partito Socialista. Delitto politico da parte dei Fascisti. E' momento tremendo per l'Italia, perché i partiti contrari alzano voce e minaccie, mentre il Partito Fascista, dapprima disorientato, si impone con la forza e la violenza. Io sul Bollettino depreco il misfatto e scrivo che senza religione e fede l'uomo non indietreggia dinanzi al delitto. Scrivo che i partiti hanno sempre fatto senza Dio e che "da anni andiamo di male in peggio". La tipografia mi stampa che "da due anni andiamo di male in peggio". Errore grave, chi con ciò voleva riferirsi solo ai tempi fascisti. Feci parola dello sbaglio con persone prudenti, corressi i bollettini che ancor tenevo e lasciai andare, tanto più che la popolazione non era certo favorevole al Fascismo. Dopo più d'un mese ricevo una lettera di protesta dal Segretario Politico. Rispondo dando prove del mio patriottismo, dello sbaglio della tipografia e presentando il manoscrittto. Verrà il resto...

11 Giugno. Giunge dal fronte la salma di un glorioso militare, Macario Giovanni.

1925

(dal diario di don Cortese)

Il Circolo Giovanile Cattolico (fondato nel Novembre 1924) inaugura la Sezione Filodrammatica con "Le furberie di Scapino". Piccoli ma eccellenti attori. Vanno a recitare e a meravigliare gli astigiani al Teatro dell'Oratorio Salesiano della Vittoria.

Il 6 Marzo muore cristianamente il Dott. Currado Cav. Pompeo, da 40 anni medico condotto del Paese.

17 Maggio. Si benedice dal Can. Ponzio la Cappella di S.Vito, rimessa a nuovo dalla famiglia Graziano Giuseppe proprietaria. Passerà poi alla nuova Parrocchia della Stazione. Al riguardo ecco quanto avvenne. Il 20 Gennaio il Cappellano della Stazione, Don Luigi Bosio, parte per l'America. Alla Cappella della Stazione è nominato il Rev. Don Ravizza Simone, Canonico onorario di S.Secondo il quale porta con si la promessa dei Superiori di far Parrocchia alla Stazione. A Caniglie per non dipendere dalla Stazione (campanilismo) decidono a loro volta di far propria Parrocchia. Io debbo cedere popolazione alle due future Parrocchie. Per necessità di cose e per affezione di Parroco insisto tranquillo perché non sia data alla Stazione tutta la popolazione che si domanda. Quei della Stazione fanno fuoco e fiamme e minaccie. Intanto il Vescovo mi scrive una lettera salata, rimproverando la mia opposizione e tacciandomi di egoismo interessato. Tranquillo in coscienza perché la mia opposizione non fu mai vivace e perché non sono quelli i motivi della mia opposizione, rispondo chiaro e tondo a Monsignore, domandando che vengano rispettati i desideri di una popolazione e domando una visita per la delimitazione amichevole e ragionata dei confini. Il Vescovo non mi risponde ed al primo incontro mi sorride e mi abbraccia... Intanto fanno ciò che vogliono. Ho insistito tanto perché mi si desse copia del decreto di formazione della nuova Parrocchia e del passaggio del territorio mio ad essa e non l'ho ancora ottenuto.    

Ho trovato l'uso di non trasportare i morti in Chiesa, ma quello di trasportarli direttamente al Cimitero. Da tempo desideravo riparare a tale inveterato abuso. Viene a morire una vecchia signora, Raviola Maddalena, che nonostante i suoi 94 anni veniva ogni mattino alla S.Comunione. Approfitto dell'occasione e inizio, quale premio, con lei il trasporto funebre in Chiesa. Molti i contrari, moltissimi i contenti. Tengo duro e non si molla più.

Settembre. A Crea con la Banda Musicale e 450 pellegrini. Dopo tale pellegrinaggio la banda Musicale si scioglie e nella ricomposizione viene allontanato il Capo Musica, Scassa Federico detto Balan-a ex-Consigliere socialista.

Sua Maestà il Re ha nominato Cavaliere Ufficiale della Corona d'Italia il Sindaco Avv. Remo Novellone Berruti.

Il Rev. Teologo Margarino Carlo qui del Paese è nominato Parroco di Viarigi.

8 Novembre. Te Deum cantato in Chiesa alla presenza del Sindaco, Consiglieri, Associazioni Nazionali, Milizia e rappresentanze dei Paesi del Mandamento, in ringraziamento a Dio per lo scampato pericolo di Benito Mussolini, Capo del Governo.

1926

(dal diario di don Cortese)

14 Febbraio. La Società Cooperativa di Consumo, covo di Socialismo, per evitare il minacciato scioglimento diventa... Fascista e elegge un nuovo Consiglio d'Amministrazione.

Aprile. Prende servizio l'autocorriera dal Paese alla Stazione. E' battezzata "Norge" in omaggio al primo dirigibile, condotto da un italiano e fatto in Italia, che ha sorvolato il Polo Nord.

Nuovo attentato all'On. Mussolini. Il 9 Aprile Messa di ringraziamento dinanzi alle scolaresche.

25 Aprile. Benedizione dei due vessilli del Fascio e degli ex-combattenti. Del primo padrini l'Avv. Remo Novellone e consorte, pel secondo il Dott. Attilio Degiani e consorte. Benedizione, S.Messa e discorsino del Parroco che deve equilibrarsi nelle parole non essendovi affiatamento e buon umore tra le due sezioni.

17 Maggio. Dinanzi al Sottoprefetto di Asti il Cav. Avv. Remo Novellone ha prestato giuramento in ordine alla sua nomina di primo Podestà di Portacomaro.

Luglio. Il Torrione posto sull'angolo della piazza e del gioco del pallone viene restaurato secondo le norme dell'Ufficio d'Arti di Torino.

Agosto. Terzo attentato a Mussolini, scampato incolume.

13 Settembre. Gita a Torino coi giovani del Circolo Giovanile cattolico e con le giovani accompagnate dalla loro Presidentessa Maestra Perdomo.

Quarto attentato all'On.Mussolini a Bologna. Meglio che la finissero. Dove siamo?

Novembre. Cappella di S.Fantino, rinnovo del pavimento.

1927

(dal diario di don Cortese) 

I capi Fascisti locali cominciano a gonfiare. Non sanno con chi prendersela e se la prendono col... Parroco. Tutto quello che fa è sabbia nei loro occhi. Si vuole sopprimere il Circolo Giovanile Cattolico perché io non induco i miei Giovani ad entrare nel Fascio. E' questione di libertà ed io non favorisco perché i Capi non sono che i soliti persecutori del Parroco e di ciò che è cristiano. Sospendo apparentemente il Circolo ed i Giovani passano nella Cantoria. Sospendo per un mese il Bollettino. Ma poi, a Febbraio, ripiglio il mio Bollettino ed il mio Circolo e tiro avanti... Non toccate i preti!!

18 Settembre. In Asti le feste vendemmiali con carri allegorici. Mezze porcheriole.

Nel 1927 poche nascite, 26 contro 27 defunti.

1928

(dal diario di don Cortese)

Il Dott. Farmacista Marchisio Oreste cede la locale Farmacia alla Sig.ra Dott. Raviola Esterina di Carlo, qui del Paese. Il Dott. Marchisio l'esercitò per 45 anni.

29 Gennaio. Festa del quarantennio col Parroco, leva 1888.

Febbraio. Il Governo Fascista da tempo aveva emanato disposizioni perché fosse proibito il ballo ai giovani ed alle giovani inferiori per età a 18 anni e, se non accompagnati da un parente, ai 21 anni. Intanto a Portacomaro non si fa caso alle disposizioni. Anzi, si indicono quattro balli di beneficenza con ingresso ai Balilla ed alle Piccole Italiane. Non mi freno e sul Bollettino faccio un articolo inveendo contro la beneficenza del ballo, insistendo che bisogna abituare il cittadino al sacrificio per la beneficenza e non farlo ballare per strappargli la beneficenza. I capi, bruciati dallo scritto, o meglio infiammatisi l'un l'altro, danno battaglia al Parroco, che già prima avevano inutilmente tacciato di anti-fascismo e quasi di anti-italiano. Il 19 Febbraio il Podestà manda una lettera al Parroco e copia di essa alle società locali e ad amici (che differenza c'è dal manifesto pubblicato dai socialisti nel 1919?) in cui in un confusionismo madornale parla di beneficenza, di ballo,di Fascismo, di Religione, tacciando il Parroco di anti-fascismo, domandando la soppressione del Bollettino ecc. Il 23 mattino, secondo giorno di Quaresima, per tutte le vie del Paese trovansi scritte a carbone sulle case frasi ingiuriose contro il Parroco "Don Cortese sfacciato... Lo volliamo al confine... A morte... All'esilio". Il Maresciallo fa ordinare dal Podestà la lavatura delle scritte. Io mando una lettera pepata al Podestà, dichiarandomi pronto a morire ma non a ritirare una sola frase dell'articolo mio. Annuncio ogni cosa al Vescovo e poi... metto tutto nel silenzio, mentre la popolazione depreca il fatto e si stringe ancor di più a me. Essi sperano che me ne vada altrove, come han fatto gli altri Parroci. Io mi sento invece di rimanere e rimango, mentre gli altri... se ne andranno.

Maggio. A Torino è stato inaugurato il Faro della Vittoria, dono del Senatore Agnelli. Da Portacomaro si vede e la luce sua richiama alla mente ricordi di guerra e sentimenti di preghiera.

Agosto. Sua Eccellenza il Maresciallo Badoglio, ospite del parente Avv. Novellone, Podestà, assiste alle feste patronali.

1929

(dal diario di don Cortese)

Inverno con freddo enorme (20 gradi sotto zero) e lungo.

11 Febbraio. Conciliazione tra la Chiesa e lo Stato Italiano. Ho fatto suonare a gloria. Il 17 Febbraio Te Deum dinanzi al Podestà. Dopo un anno dal fatto doloroso, viene la Conciliazione, il che mette subito in auge il Parroco, il quale si teme divenga il padrone del Paese. "Ritorniamo al potere dei preti... all'Inquisizione!!!"

Istituzione del Gruppo Parrocchiale degli Uomini Cattolici. Primo Presidente il Sig. Nebiolo Luigi fu Giuseppe.

28 Maggio, Corpus Domini. Nuovo colpo! Dopo la Conciliazione tra la Chiesa e lo Stato Italiano tento il colpo della conciliazione nella mia Parrocchia. Due giorni prima della festa al Segretario Politico ed al Vice-Podestà presento il mio desiderio di vedere una processione completa con Autorità e Società. Si riservano di parlarne al Podestà. Ne parlo anch'io ed egli accetta il mio invito. Ma poi... La sezione ex-Combattenti ha deciso entusiasticamente di venire con bandiera. Il Segretario Politico intanto proibisce a loro ed alle altre Società di intervenire alla processione dicendolo "un corteo politico" e tutto per far contro di me, mentre io me ne infischio e me ne accoro solo per non vederli avvicinare Gesù. La processione, con Banda e Cantoria, riesce magnifica. Numero stragrande di uomini. Sul Bollettino metto una stoccata: "L'assenza della coreografia di altre bandiere, pur benedette nel nome di Gesù, fece risaltare meglio la libera e cosciente volontà di un popolo che crede ed ama il Dio della sua Patria".

Il 19 Luglio (sempre in ritardo, chi la Processione si fece il 28 Maggio) dal Prefetto arriva l'ordine di sequestro del giornalino: erano avanzate 10 copie. Sequestro pure alla tipografia di Torino e richiamo del Direttore responsabile che se ne spaventa essendo già in contrasto col Prefetto per altri bollettini. 

A Luglio, fine mese, abbiamo 32 morti - tanti vecchi - si dice causa del terribile inverno passato.

(lettera del Vescovo di Asti, Luigi Spandre, a don Cortese) 

Rocca d'Arazzo (Villa del Seminario)

26 Agosto

Reverendo e Carissimo Vicario, 

Sono giunto stamane fra i miei carissimi Seminaristi, e di qui ti scrivo. Fu da me sabato (24) il questore di Asti, Cav. D'Aca, con una lettera di S.E. il Prefetto Milani d'Alessandria. Tu puoi ben pensare al contenuto della medesima in seguito alla soppressione del Bollettino Parrocchiale. Il tenore della lettera è grave. Ma io ho potuto chiarire varie cose e persuadere il Sig. questore della verità. Noi ci potremo rivedere in Asti, dove ritornerò nel mattino di giovedí per le feste della Madonna del Portone. Per ora ti prego di astenerti in modo assoluto da qualsiasi espressione sia verbis, sia scripto, specie sul Bollettino che potesse intaccare in qualsiasi modo fatti o persone in rapporto al Fascismo. Ricordati che Vir obediens loquetur victoriam. Ti saluto e ti benedico. Prega pel tuo affezionatissimo in Corde Jesu










Luigi, Vescovo.

(dal diario di don Cortese)

Fine di Agosto. Il Prefetto manda il Commissario di Polizia in Asti ad informarsi dei miei sentimenti fascisti. Va dal Vescovo, già da me in formato, il quale, deciso, mi fa una buona parte, ma intanto mi scongiura di evitare qualsiasi frase che possa toccare le Autorità (si riferisce alla lettera precedente). E prometto. Ho una maestra che è nell'Azione cattolica. Le impediscono ogni azione, vorrebbero allontanarla dal Paese. La Provvidenza provvederà.

1930

(dal diario di don Cortese)

E la Provvidenza provvide. Già da tempo sorgevano screzi in seno al Fascio. Il Segretario Politico era in urto col Vice-Podestà. Il 4 Novembre 1929 mentre io ero a Scurzolengo si fa il pranzo nazionale. Il Podestà fa un discorso portando ai sette cieli il Segretario Politico e attaccando il Vicepodestà che si era assentato e che l'indomani presentava le sue dimisssioni. E uno...

Intanto il Segretario Politico viene dimesso per ordine superiore. E due... Il Podestà tiene occulta la cosa credendo di aggiustarla, ma ormai è fatta. E se il Podestà rimane è per gli appoggi in alto e perché non si saprebbe chi fare, e chi accettasse.

Agosto. Tempo fresco, qualche caso di tifo.

24 Agosto. S.Bartolomeo di Domenica. In ossequio all'ordine dei Vescovi che nelle sagre del Paese si proibisca ogni esteriorità, si è abolito il suono festivo delle campane, la "baudetta".

1 Settembre. A Crea un centinaio di pellegrini tra i quali i giovani della Milizia fascista. Pochi i pellegrini causa il ballo, residuo della festa, ripetutosi la sera della Domenica. 

20 Settembre. Per dichiarazione del Governo questa sarà l'ultima festa del 20 settembre, stabilita dai framassoni in odio al Papa, inneggianti con la caduta di Roma alla caduta del Potere Temporale. Quattro bandiere agli edifici pubblici, pioggia e vento e concerto della Banda con pochissimi freddolosi uditori.

29 Settembre. Incomincia la vendemmia da parte dei più frettolosi e timorosi. Invece dopo giornate nuvolose abbiamo giornate belle. Io sono stato degli ultimi a vendemmiare (9-10 Ottobre).

7 Ottobre. Alle ore 14.40 si sviluppa, causa un corto circuito, un incendio in un portico di Cossetta Celeste, la casa a destra all'inizio di Via Catena. Causa il vento tremendo il fuoco minaccia di estendersi a tutte le case d'intorno. Si pur estinguere il fuoco dopo grande lavoro.

Ottobre. Venne eretto il ballo presso la cappella di S.Rocco, contrariamente alle disposizioni prefettizie, che indicano una distanza dalla Chiesa di 500 metri. Provvederò a tempo opportuno.

4 Novembre. Festa della Vittoria. Al pranzo degli ex-Combattenti, visto che nessuno sapeva parlare, ho improvvisato io qualche parola che viene applaudita (chi non si applaude dopo un pranzo?) ma lascia il tempo che trova. Tempo molto brutto perché si fa sentire ogni giorno di più il disagio finanziario, mentre rimangono le tasse, alle quali disgraziatamente si è aggiunto la tassa sul vino e sull'uva, tutto a danno del contadino. Il Signore benedica l'Italia! 

In Paese grande disagio politico. Permane l'antico errore: quello cioè di non spiegare al popolo ciò che vuole il Partito e di imporre invece la superiore volontà con la solita minaccia "chi non è con noi, è contro di noi" e col solito favoritismo "chi è con noi avrà tanti privilegi".

Ciò che si fa sotto l'incubo di un pericolo, non dà convinzione e non forma gli spiriti, pronti a passare ad altri partiti se ne troveranno il comodo e l'utilità. Già detto varie volte al Podestà e al Segretario Politico.

23 Novembre. Grave crisi economica, grande disoccupazione. Si dice che a Torino sia sfilato un lungo corteo di disoccupati, invocanti lavoro per sé, pane pei bambini. Crisi generale... ma chi si è bruciato grida!

27 Novembre. A Ciriè nostro Monsignor Vescovo ha sposato il Dott. Carlo Currado, portacomarese esercente in Asti, con la Sig.a Maria Teresa Ricci il cui papà Avv. Ricci Giovanni Battista è portacomarese ed è ancora proprietario della casa vicino alla Canonica.

Dicembre. Al Vescovo ho lasciato un promemoria circa il fatto dei balli che si fanno nel Salone sotto la Chiesa, fatto scandaloso che nessuno mai né Vescovo, né Parroco ha cercato di allontanare... pro bono pacis. 

(da una lettera del Vescovo di Asti a don Cortese)

Asti, 8 Dicembre. 

Molto Reverendo e Carissimo Vicario, 

Vengo con questa mia a te per avere la doverosa e saggia tua cooperazione nel rimuovere una profanazione e uno scandalo che già da lungo durano a Portacomaro, e per cui ne ho sempre provato e ne provo tuttavia gran pena. Ecco di che si tratta. 

Fin dall' Ottobre del 1911, essendo venuto a Portacomaro per la prima Visita Pastorale ho rilevato con mia grande sorpresa che il sottosuolo della Chiesa parrocchiale era adibito, come purtroppo lo è tutt'ora, ad uso profano, e quel che è peggio coll'impianto di un ballo permanente.

Dati i tempi e le condizioni speciali del paese, a nulla valsero le mie rimostranze. Oggi però che persone e cose sono un po' cambiate, mi pare esser dovere nostro di occuparci seriamente affine di rimuovere questa profanazione e questo scandalo più unico che raro, servendoci di leggi e disposizioni che sono in vigore, sia ecclesiastiche che governative.

La profanazione sopra accennata risulta evidente dal Codice di Diritto canonico.

Riguardo allo scandalo, tenuto conto del modo col quale si balla oggidí, non v'è dubbio di sorta. Ma non è a te che io debba qui rilevare il gran male che è il ballo in se e nelle sue conseguenze; la triste esperienza di ogni giorno dolorosamente lo dimostra.

Del resto sono in nostro favore anche delle disposizioni emanate dal Ministero dell'Interno, fra le quali ha grande importanza quella che esige che dal luogo dove viene impiantato un ballo vi siano almeno 500 metri di distanza da una Chiesa che sia aperta al pubblico. Che dire del ballo che a Portacomaro è sotto la stessa chiesa parrocchiale?

Io non aggiungo altro. Solamente mi raccomando perché tu faccia conoscere alle Autorità locali, sovratutto all'Ill.mo Signor Podestà queste mie intenzioni, allo scopo di allontanare questo disdoro da un paese cosí importante fra quelli della Diocesi, perché non pur far buona impressione questo fatto in qualsiasi forestiere che ne venga a conoscenza.

Io penso che ragionando con loro si possa addivenire ad una buona conclusione che sarà certamente gradita dalla maggioranza della popolazione. 

A tuo conforto ai più affettuosi saluti come Padre, unisco una particolare benedizione come Pastore.

                                                         





 Luigi Spandre 

                                                   





Vescovo d'Asti e Principe.

(dal diario di don Cortese)

11 Dicembre. Il Vescovo mi ha inviato la lettera di cui unisco qui la copia (la lettera precedente dell'8 Dicembre). Portatomi dal Podestà ho fatto leggere la lettera ed egli convenne del dovere dell'osservanza delle disposizioni. Mancando perr un salone da offrire alla Banda Musicale si convenne che si sarebbero ancora permessi nel salone sotto Chiesa alcuni balli nell'inverno, avvisando però che sarebbero stati gli ultimi. In tal senso scrissi a Monsignor Vescovo il quale rispose ringraziando il Podestà delle sue buone disposizioni ed accettando la nostra proposta.

(lettera di don Cortese al Podestà)

Castiglione, 20 Dicembre 

Caro Podestà,

   Da Castiglione, dove mi trovo per predicazione, Ti faccio avere la risposta di Monsignor Vescovo al mio scritto in cui riferivo quanto era stato d'intesa tra noi due. Ed Egli ringrazia Te in modo particolare, ed io me ne compiaccio. Ti prego solo di notare la sua raccomandazione di permettere cioè soli i balli stimati necessari. Questo ti dico perché pare che tra la Musica e Margarino ci sia la concorrenza, pronti tutti e due (col relativo permesso) a far ballare anche tutte le Domeniche. Spero quindi che non si verifichi il fatto che mentre si decide di diminuire e togliere il ballo sotto la Chiesa si abbia a ballare più degli altri anni. Vero? Questo però desidero - ed è il desiderio del Vescovo - che col Carnevale termini ogni ballo sotto la Chiesa e che quindi non si pensi a nessun ballo in Quaresima, neppure nella prima Domenica dopo il Carnevale, che non è Carnevalone ma vera Quaresima. Abbi quindi la gentilezza di farlo presente ai Musici, i quali certamente non avranno a che ridire dinanzi alla legge.

Con l'occasione ti presento gli Auguri di Buone Feste anche per la tua Famiglia, 

Don Mario Cortese 

Vicario

(dal diario di don Cortese)

Fine di Dicembre. Intanto avvenne il fatto speciale. L'albergatore Margarino Carlo per il suo salone da ballo aveva fatto nascere una orchestrina qui del Paese, da opporre alla Banda imperialistica ed egoistica nei prezzi. E ciò da quasi un anno. In questi giorni egli aveva domandato il permesso del ballo al Questore di Alessandria. Nel contempo lo domandava la Banda per conto suo, decisa a far concorrenza, nulla sapendo della mia pratica per la chiusura del salone sotto Chiesa. Margarino indice il solito ballo per la sera di S.Stefano. Lo vuole la Banda. Malumori, ire. Il Podestà sospende il ballo. Poi si viene ad un accordo ma all'ultimo momento la Banda si scioglie, inveendo contro Podestà, Segretario Politico, Margarino e contro... il Parroco, che, indifferente, tace.

30 Dicembre. Nevica.

1931

(dal diario di don Cortese)

6 Gennaio. Festa dei Coscritti, suona la Banda di... Migliandolo.

11 Gennaio. Adunanza generale dei Confratelli della SS.Annunziata (i Batí).

1 Febbraio. Ballo dato dal Dopolavoro Fascista. La banda Musicale ha ripreso servizio. Ballo fallito.

8 Febbraio. Vari pranzi, qualche balletto di poca importanza.

Intanto Domenica 15 Febbraio si è risolta la questione della Cooperativa. Nell'estate 1930 il Podestà ed il Segretario Politico fanno un'adunanza nella Cooperativa, durante la quale trascinano i soci a sciogliere la Cooperativa ed a rimettere al Comune il bel fabbricato, sotto la minaccia di fare con la forza ciò che si poteva fare con... l'amore. Per alzata di mano si ottempera alla volontà del Podestà. Dopo alcuni mesi e precisamente nel Dicembre 1930 alcuni soci raccolgono firme per l'annullamento di tale adunanza e relative decisioni. 

Il 15 Febbraio da Torino giungono i dirigenti della Federazione Cooperative. Si fa la nuova adunanza con votazione segreta che risulta contraria al Podestà e rimette le cose nel primitivo stato. Vedremo come l'andrà a finire.

Per la Quaresima Monsignor Vescovo causa la malattia detta dell'influenza concede la dispensa dal digiuno e dall'astinenza.

11 Marzo. Vent'anni di Messa. Occasionalmente la Banda musicale venne la sera in canonica a farmi sentire l'Inno Pontificio. Vengo a sapere dal musicante Brunetti Ernesto che d'ufficio è nominato Presidente degli ex Combattenti. Lo consiglio di accettare.

22 Marzo. Domenica di Passione. Offerte lire 358: molte, dati i tempi. Quali? un ribasso enorme sul vino a causa della tassa di lire 

30 per brenta ai consumatori, a causa della disoccupazione, a causa... di ciò che volete. Il vino si vende da lire 30 a lire 40 la brenta, per cui il contadino è in deficit sulle spese incontrate e sulla sua opera giornaliera.

19 Aprile. Festa della Confraternita. La Chiesa è cadente, necessita ripararla. Si trattava di fare un ballo. Ho fatto presente agli organizzatori che, secondo le ultime disposizioni episcopali, in caso di ballo avrei tenuto chiusa la Chiesa e non avrei fatto funzioni. Il ballo è stato sospeso.

30 Maggio. Oggi giorno doloroso. Per ordine del Prefetto, rappresentante del Governo, vengono sciolti tutti i Circoli Maschili e Femminili della Gioventù Cattolica Italiana. Già da tempo le relazioni nelle somme Autorità erano tese. Oggi è scoppiato l'inevitabile.

1 Giugno. D'ordine di Monsignor Vescovo è sospesa la Processione Eucaristica del Corpus Domini... Mah! speriamo bene. Intanto grave impressione nella popolazione.

2 Giugno. Giunge la protesta del Papa. Da Roma pure è giunta la proibizione delle Processioni. La campagna contro l'Azione Cattolica è fatta a base di calunnie. I giornali o non danno nessuna notizia (si pur dire che gli Italiani non sanno ciò che avviene) o le falsificano interamente. Il Prefetto ha preso le generalità di tutti i giovani e le giovani iscritti al Circolo. Saranno chiamati a "rinunciare liberamente" all'antica tessera e passare nei circoli fascisti... I Parroci vengono diffidati (!) di ricevere in casa dei giovani o trattare con loro. Ma qual paura ha invasato il Partito Fascista che avrebbe sempre trovato nei Cattolici il sostegno dell'ordine? Mah!

Primi di Giugno. Si è incominciato il lavoro di riattamento del Palazzo Municipale. Quante spese!

21 Giugno. Oggi saggio ginnastico delle scolaresche e degli Avanguardisti. Date le circostanze, poca gente. Non sono mai capaci di organizzare una festicciola completa...

5 Luglio. Oggi è stata pubblicata l'Enciclica del S. Padre il quale confuta punto per punto il messaggio fascista diramato per radio a motivazione della chiusura dei Circoli Giovanili Cattolici. Enciclica tremenda. Chissà come verrà accolta!!!

6 Luglio. Una sollevazione di scudi all'estero contro il Fascismo. Nell'interno una campagna giornalistica di irriverenze, di scempiaggini contro l'augusta persona del S.Padre. Che pena! Il brutto è che i giornali non hanno portato il testo dell'Enciclica; quindi gli Italiani conoscono solo le infami confutazioni giornalistiche, senza conoscere l'Enciclica. Sempre cosí!

8 Luglio. In Paese si commenta la lotta tra Chiesa e Stato, ma in fondo dicono delle bestialità, perché non sanno di che si tratta, non conoscendo l'Enciclica.

14 Luglio. E' stato adunato il Direttorio Fascista che ha risposto all'Enciclica. Credevo di leggere chissà quali fulmini, ed invece ci ho trovato ben poco. Non è entrato nella sostanza della questione ed ha messo fuori tre punti niente chiari, equivocanti e già t tutti confutati.

Intanto la stampa ha l'ordine di tacere. Rimane però l'ordine che l'Azione Cattolica non è distrutta, si è solo attentato alla sua esistenza ed a noi rimane sempre il dovere di occuparci della gioventù in tutte le forme possibili ed adatte al santo scopo divino.

26 Luglio. Triduo e festa a S.Anna. Borgata stretta di cuore e di borsa.

30 Agosto. Festa del Paese. Il palazzo del Municipio rifatto e decorato per metà fa bella mostra di sé. La festa è riuscita bella come sempre per quanto riguarda i Portacomaresi. Pochi furono però i forestieri sicché la tanto decantata crisi finanziaria venne toccata con mano dai nostri contadini che sempre ne parlano ma non sanno ancora che cosa sia. 

Lunedí sera bel temporale che impedí i fuochi artificiali. La moda si è fatta... frate: le signorine (!) hanno messo la veste lunga. Il banco di beneficenza pro Asilo ha ancora reso relativamente molto (circa lire 3000), fu però necessario ridurre a centesimi 50 il prezzo dei biglietti.

3 Settembre. E' giunta la notizia dell'accordo avvenuto tra la S. Sede ed il Governo Fascista circa l'Azione Cattolica. I giornali hanno dato la notizia con grandi titoli e con commenti di... marcia indietro.

6-12 settembre. E' passato per il paese un povero (?) a spargere i soliti Vangeli protestanti. Ho protestato io in Chiesa...

20 Settembre. Si incomincia la vendemmia. Tira vento forte e freddo che intristisce le uve. Raccolto non abbondante. Pochissime rendite da lire 8 e mezza a lire 9 e mezza al miriagrammo.

18 Dicembre. Mentre ero all'Asilo a preparare i bimbi per la recita del Natale viene il Podestà a domandarmi che si conceda nuovamente il salone sotto Chiesa per il ballo, essendovi del malumore (tutti gli anni è cosí) tra il Dopolavoro e Margarino Carlo. Mi prendo tempo di conferire col Vescovo il quale giustamente nega ogni permesso.

1932

(dati del censimento nella Vicaria di Portacomaro)

27 Gennaio.

Parrocchia di Portacomaro con abitanti appartenenti ai Comuni di Porta

comaro e di Asti:

Famiglie n. 582

Abitanti n. 2097

Parrocchia di Migliandolo (Comune di Portacomaro):

Famiglie n. 204

Abitanti n. 815

Parrocchia di Castell'Alfero (Comune e Parrocchia):

Famiglie n. 522

Abitanti n. 1998

Parrocchia di Callianetto (Comune di Castell'Alfero):

Famiglie n. 167

Abitanti n. 758

Parrocchia di Scurzolengo (Comune e Parrocchia):

Famiglie n. (manca)

Abitanti n. 1408

Parrocchia di Castiglione (Comune di Asti):

Famiglie n. 230

Abitanti n. 964

(dal diario di don Cortese)

Febbraio. In principio del mese il Sig. Maresciallo ha scoperto un gruppo di uomini intenti al gioco d'azzardo. Finalmente!

4 Febbraio. Carnevale. Quest'anno un po' più calmo. Si parla continuamente di crisi finanziaria, ma i divertimenti sono ancora frequentati. E pensare che tanti non dovrebbero sprecare così il denaro. Al mattino preghiere e S.Messa di riparazione. Buona frequenza... ma c'è il carnevale!!

11 Febbraio. Data memoranda per la visita dell'On. Mussolini, Capo del Governo e Duce del Fascismo, a Sua Santità` Papa Pio XI, indice che vi è accordo tra le due Autorità`, a beneficio della Chiesa e dello Stato.

14 Febbraio. Si è incominciata la Quaresima. Il Vescovo ottenne da Roma il permesso (per 5 anni) di potersi cibare, durante il digiuno quaresimale, di latte al mattino e di latte e uova alla sera.

3-4 Marzo. Grande nevicata.

15 Marzo. Sono andato a fare un Triduo per la Pasqua a Migliandolo che non ha mai una parola forestiera che l'animi al bene.

25 Marzo. Giovedì Santo. Un uomo è morto senza sacramenti ed ha voluto la sepoltura civile che si è assicurata con una condizione finanziaria per gli eredi, i quali addolorati sono venuti a chiedermi scusa del fatto. Sono le antiche idee socialiste anticlericali... Il Signore gli usi misericordia!!

Il mese di Aprile è stato piovoso e freddo. Siamo in Maggio (3-4) e non si è ancora deposto alcun abito invernale... alle porte della Chiesa ho ancora le trapunte.

4 Maggio. Fiera di S.Secondo in Asti: pioggia torrenziale.

8 Maggio. Corsa del Palio in Asti. Corse anche, a spese del Podestà, un cavallo che aveva... le gambe corte.

15 Maggio, Pentecoste. Cominciano i primi calori (un inverno di 7 mesi) e i primi lavori, la campagna è indietro assai. Il Vicario Capitolare fa appello perché si coltivino i bachi per alleviare la disoccupazione.

26 Maggio, Corpus Domini. Mai come quest'anno si sono adornate le vie. Un mondo di gente pia e devota: moltissimi uomini. La Banda accompagna i Cantori.

29 Giugno. Il tempo brutto, piovoso, freddo di quest'anno ha portato in ritardo il grano e pieno di ruggine, per cui il raccolto sarà scarso. Le uve danno lavoro enorme. Perùò molti uomini si fanno lecito di lasciare la S.Messa.

10 Luglio. La solita festa al Rio iniziata dai soliti desiderosi di far denaro. Stabilito il ballo per tre feste. Buon incasso alla prima Domenica, poi nelle altre perseguitati dal maltempo, freddo, pioggia (fa freddo a fine Luglio!), dalla noia e dalla crisi della popolazione.

7-8 Agosto. Grave fatto. Nella notte dalla Domenica al Lunedì una donna, tale Magnetti, che abitava la casa denominata Volpetta sui confini di Miravalle venne derubata e poi trafugata.

5 Ottobre. Muore a Ciriè l'Avv. Ricci Cav. Giovanni, la cui salma è trasportata a Portacomaro con molto seguito.

Siamo in vendemmia. Si raccoglie troppo presto un'uva brutta e non matura. La gente diserta la Chiesa alla Domenica presa tutta dal solo materiale pensiero del raccolto.

23 Ottobre. L'On. Mussolini visita Torino in una giornata memoranda di entusiasmo. Il nostro Vescovo è andato a riceverlo a Torino. Qui a Portacomaro... vendemmia e niente altro. Hanno piantato il solito ballo presso S. Rocco.

28 Ottobre. Festa del decennale della marcia su Roma. Qui la solita cerimonia con intervento di scuole e iscritti alle varie sezioni (in pochi però). Il tutto ben fatto, ma freddo, senza una parola che infiammi ed illumini. Un po' poco.

4 Novembre. Funzione per i caduti. Messa solenne cantata officiata dal Viceparroco. Pranzo in 106. Io ho fatto un discorso annunciando la nomina a Cav. Uff. della Corona d'Italia del Podestà, Avv. Berruti Novellone Remo. Elogio il Duce ed il Fascismo nel suo decennale, che ha saputo dare ai Combattenti la gloria e l'onore dovuto.

30 Novembre. Alle ore 8.15 di sera il Segretario Federale del fascio di Alessandria Poggio viene a visitare il Fascio locale. E' raccolta tutta la popolazione dai piccoli Balilla ai lavoratori nei Sindacati. Entusiasmo solo nei giovani, non negli anziani venuti a vedere ed a sentire. Il Segretario Federale parla dal balcone del Municipio, ma non convince non conoscendo il tipo della popolazione (la nostra popolazione sa troppo criticare, l'hanno formata così da troppi anni!).

1 Dicembre. Il Segretario Comunale a nome del Podestà` viene a domandarmi il permesso del ballo per l'inverno nel salone sotto Chiesa. Faccio presente, e mi si capisce, che chi tutela il luogo in parola è la stessa legge. Non accordandosi con Margarino per il suo salone tagliano la testa al toro. Son trent'anni che si parla di fare un salone bello e indipendente ed ora si far`. La cantina della casa del Dopolavoro, sotto la caserma dei Carabinieri, sarà` il salone. La Musica si sobbarca la spesa che entro un termine verrà` pagata. E si lavora notte e giorno per averlo preparato per S.Stefano. Bella corona del S.Natale! Almeno così non soffriranno più il mal di cuore pel salone sotto Chiesa che spero, presto o tardi, ritornerà al vero padrone, il Parroco.

18 Dicembre. Adunanza del Comitato Pro Assistenza Invernale. Si tratterà di distribuire kg 500 di pane. Ricevo io la nota dei richiedenti. C'è crisi, c'è penuria non solo per i Veneti stabilitisi fra noi, ma anche per i nostri.

1933

(dal diario di don Cortese)

14-15 Gennaio. Neve abbondante.

22 Gennaio. Alla sera la Filodrammatica inaugura il nuovo teatro (il salone da ballo... uso comune purchè vengano!). Danno una buona rappresentazione in piemontese. Tutto pieno, grandi commozioni.

29 Gennaio. Margarino teme che il nuovo salone gli porti via gli avventori e mette fuori il cinema parlato! Povero Portacomaro!

Il 22-23-24 Aprile ha tirato un vento freddo che ha portato la brina ed il gelo recando gravissimi danni alle viti. 

4 Giugno. Causa la malattia del morbillo si è dovuto trasportare ad oggi la data della Prima Comunione che si è fatta a 32 bambini, dei quali otto femmine.

11 Giugno. Dopo una grave siccità oggi nel pomeriggio comincia il brutto tempo, vento, pioggia, freddo, che diventerà esso pure causa di danno alla campagna.

15 Agosto. Processione per la pioggia, che noi non otteniamo (piovve nei dintorni).

17-19 Settembre. Visita Pastorale. E' preparato un palco fuori Chiesa a lato della porta maggiore. Alle 17 giunge Mons. Vescovo Umberto Rossi: musica, battimani, presentazione delle Autorità` ecc. Poche parole (non udite da nessuno) del Podestà`, quattro parole del Vicario. Il 18 si preparano i cresimandi nelle scuole. Vengono alla Chiesa in fila ordinata, sì che il Canonico Scarabello dice che mai aveva visto tanto ordine. Al le ore 17.30 dicono che a S.Fantino protestano e vogliono il Vescovo e il Vescovo va a S.Fantino, dove è accolto devotamente e fa una bella predica.

9 Ottobre. Fenomeno speciale in cielo: una pioggia allarmante di stelle. 

Quante! Quante!

15 Ottobre. Solito ballo presso la Chiesa di S.Rocco. Preso alla sprovvista ho protestato presso le Autorità, ricordando la volontà di non permetterlo più un altr'anno, perché non distante dalla cappella quanto vuole la Legge. E la protesta ha valso qualche cosa. Il Sig. Brunetti Ernesto, capo Commissione della Banda è venuto a domandare per favore che non mandassi tutto all'aria, per via delle spese già incontrate, promettendo a nome della Musica sulla parola d'onore che questo sarebbe stato l'ultimo ballo fatto a S.Rocco presso la cappella.

Novembre. Numerose nevicate.

1934

(dal diario di Don Cortese) 

Anno nato nel freddo e nella crisi finanziaria, che non commuove però i nostri portacomaresi desiderosi (del resto come gli altri) di divertimenti, pranzi e allegria.

18 Marzo. L'On. Mussolini, Capo del Governo, ha fatto a Roma e trasmesso alla radio un magnifico discorso, rivedendo ciò che ha fatto il Fascismo e ciò che intende fare. Ho anticipato la Messa grande perché tutti potessero udire in piazza della Chiesa tale discorso. Alla sera viene l'ex-generale Bisio per una conferenza di propaganda per le elezioni, che si fanno il 25 e riescono un plebiscito con tutti i voti favorevoli come pure alla frazione Migliandolo. Feste e musica e... bottiglie.

Maggio. Mese freddo e piovoso.

10 Giugno. La popolazione si lascia divorare dal lavoro e mi perde la Messa...!!!

17 Giugno. In questa settimana si inizia la mietitura che per S.Pietro sarà ultimata.

29 Giugno. Terminata la mietitura più frequenza alle funzioni. Nel mese ci sono stati vari temporali che però non hanno toccato il nostro Paese, mentre altrove hanno fatto... pulizia.

3 Luglio. Incomincia a funzionare al Rio la colonia elioterapica per una trentina di ragazzi e ragazze. Ho la massima assicurazione che sarà usata la più scrupolosa assistenza. Quante spese!

8 Luglio. Incomincia la festa (una sola cosa, il ballo) al Rio e durerà fino al 22 c.m. Fa schifo fra tanta miseria (e ce n'è tanta!!) trovare chi si diverte. E il mondo oggi è tutto posto su questo piano pagano: divertirsi, godere.

In questo mese tanti temporali sempre con grandine spaventosa e terribile. Noi ne siamo liberi!!

26 Agosto. Festa del Paese. Nella settimana passata faceva freddo... quest'anno abbiamo avuto solo qualche giornata di caldo. Il 25 sera incomincia a piovere e Domenica un diluvio per tutta la giornata. Niente ballo nè banchetti...

27 Agosto, Lunedì. Un bel sole. Bella fiera e tanta gente da rimediare al vuoto di ieri. Fuochi artificiali e ballo scorretto e scandaloso per le vesti scollate e... schienate di certe signorine di agiate famiglie del luogo.

3 Settembre. Pellegrinaggio a Crea. Due corriere, gruppi in bicicletta e moto e due gruppi di giovani a piedi. In tutto un centinaio.

Ottobre. Buona, anzi abbondante la vendemmia fatta con un tempo bellissimo. Invito la Popolazione a ringraziare il Signore che l'ha liberata dalla tempesta che in quest'anno ha disturbato quasi tutto il Monferrato.

21 Ottobre. Festa a S.Fantino. Pranzo del Rettore scadente, Masuero Gildo di Cascina Cravino.

24 Dicembre. A mezzanotte tante comunioni, anche di tanti cari giovani. Perché sono i giovani di 20 anni che vengono di più ai Sacramenti.

1935

(dal diario di don Cortese)

Gennaio. Infierisce dappertutto l'influenza con molti casi letali di polmonite. Le scuole sono deserte.

20 Gennaio. Siccome domani è la festa di S.Agnese, per impedire che le Figlie di Maria vadano ad un ballo e perché vengano alla festa della compatrona, insisto che non saranno più accettate quelle che non si trovassero per la festa...

21 Gennaio. Tante buone figliuole alla funzione di S.Agnese. Ma chi ha voluto andare al ballo (cinque) è andata, con relativa esclusione.

27 Gennaio. E' nominato Segretario Comunale l'attuale Segretario di Antignano, Gonella Claudio. E' mio amico: ci siamo conosciuti nella prigionia di guerra ad Hajmascher in Ungheria. Ha 41 anni, è sposato ed è buono come lo potevano desiderare.

Febbraio. I soliti balletti e pranzi per ogni età (30, 40, 50, 55 ecc.).

30 Marzo. Giunge la notizia da Mussolini della erezione a provincia del la Città di Asti.

30 Giugno, Domenica. Siamo in piena mietitura. Abbondanza di grano. Il numero solito che non pur venire alla Messa.

14 Luglio. Incomincia il solito ballo al Rio (tre domeniche del diavolo!). Si apre, per ordine superiore (vogliono ad ogni costo), la colonia elioterapica al Rio. Abbastanza assistita.

Settembre. Si è in ansia per la guerra. L'imperatore di Etiopia non dà le soddisfazioni all'Italia per le aggressioni fatte (e aiutate per non dire meditate dall'Inghilterra). L'Italia le reclama per opera di Mussolini, è preparata alla guerra e fa la voce grossa. Gli Italiani pregano, non si sentono fieri. Si fanno grandi accettazioni di volontari.

La vendemmia è bella, sarà` disturbata dalla pioggia.

2 Ottobre. Giorno memorando. E' dato l'annunzio della Adunata col suono lungo di tutte le campane. Il Paese (tutta Italia) è imbandierato, tutti lasciano le loro campagne e i lavori e ci raccogliamo tutti sulla Piazza. Sentiamo un freddo nel cuore ma alta è la fronte, pronti a qualunque evento. Alle ore 20 Mussolini parla agli Italiani. Denuncia i fatti etiopici, dice di aver fatto tutto il possibile per evitare la guerra, annuncia che nessun interesse straniero (inglese e francese) verrà toccato e col cuore stretto, col nodo alla gola (lo si sente) grida "Italia proletaria, fascista in piedi". E la guerra in Africa si è iniziata sotto il comando del Generale De Bono.

4 Novembre. Solita funzione per la Vittoria inneggiando alla nuova vittoria. L'Inghilterra trascina altre 50 nazioni a mettere le sanzioni contro l'Italia. Vanno in vigore il 28 Novembre mentre l'Italia tutta imbandierata accetta cantando la nuova battaglia. E' un appello a tutto il Popolo all'economia ed al boicotaggio completo di tutte le merci dei paese sanzionisti. Le armi nostre avanzano e conquistano terreni e villaggi senza incontrare il grosso del nemico. Si vive in grande apprensione e si prega.

15 Dicembre. Conferenza del Podestà illustrante la storia degli avvenimenti settari che hanno portato alle sanzioni contro l'Italia, che trionferà di tutto e di tutti.

18 Dicembre. Cerimonia di fede e di patriottismo delle Donne Italiane. Le Donne offrono la loro fede nuziale d'oro per la Patria.

29-31 Dicembre. I cari soldati scrivono dall'Africa e chiedono la S. Benedizione.

1936

(dal diario di don Cortese)

Lo si comincia con la guerra contro l'Etiopia e contro l'Inghilterra seguita dalle sue nazioni schiave di lei.

6 Gennaio, Epifania. Gli altri credono di prenderci pel collo e noi non ce ne accorgiamo per nulla delle sanzioni. Anzi pare che ci si batta contro con più pranzi e più balli... Reazione che non va e che mi fa gridare... inutilmente!!

In Africa c'è andato il Maresciallo Badoglio a sostituire De Bono. Meglio!

11 Marzo. Data precisa del mio 250 di Messa. Non faccio pubblicazione.

Vado a celebrare la mia Messa d'Argento al Santuario del Portone. Il 19 Aprile si farà la mia festa giubilare.

3 Maggio. Il Podestà` per indisposizione non potè essere presente alla Festa Giubilare. Oggi radunò tutte le Autorità` del Paese nella Sala Comunale e mi offrì un Vermouth d'onore. Prima però presentò una bellissima pergamena con le firme di tutti i presenti invitati e disse di me parole bellissime, quantunque superiori al merito. Quello che più mi colpì e commosse fu l'accenno alle "nubi che offuscarono un po' il passato" (febbraio 1928), gode che siano dissipate e dice "ciò che è stato fu opera di persone malintenzionate che vollero male a te ed a me". Inneggiò all'avvenire del nostro Paese nella concordia sincera delle due Autorità. Risposi ricordando che la adunata di oggi cancellava il ricordo del mio ingresso in cui le Autorità` Comunali rifiutarono la loro presenza e il ricordo di quello che era stato accennato dal Podestà e dicendo che il cuore del Parroco è fatto per dimenticare e per amare

Intanto il Maresciallo Badoglio batte, uno dopo l'altro, i tre eserciti del Negus che deve fuggire - fuga di un mese sul dorso di un muletto. Si attende l'entrata in Addis Abeba. E Graziani procede vittoriosamente sull'ultimo esercito verso Harra e la ferrovia. 

5 Maggio. Suono delle campane, adunata di tutto il popolo italiano per udire dal Duce che le nostre armi sono entrate gloriosamente in Addis Abeba e che la guerra è finita. In 7 mesi è stata finita la guerra che si credeva durasse almeno tre anni e che doveva essere perduta per causa delle sanzioni inglesi. La Storia che si scriverà dirà tutta la forza, l'unione e la gloria del Popolo nostro. Appena finito il discorso del Duce ci siamo portati subito in Chiesa per cantare il Te Deum e ricevere la benedizione del Signore. Due parole ho detto io pure - Come fare a star in silenzio? Si pur capire la gioia di tutti!! Però noi abbiamo vissuto tutta una vita di lotta. Almeno chi verrà possa godere del nostro sacrificio. Constatazioni: guerra incominciata nel mese di Ottobre

(Madonna del Rosario) e finita in Maggio (mese di Maria), entrata in Addis Abeba il giorno di S. Secondo per opera di un Astigiano in quella terra che ebbe per primo missionario un Astigiano il Cardinale Massaia.

Evviva Asti!!

9 Maggio. Nuova adunata, ore 22.40. Mussolini dopo il Gran Consiglio di chiara l'annessione all'Italia dell'Etiopia e l'assunzione del titolo di Imperatore pel Re d'Italia. E l'impero dopo 15 secoli ritorna sui colli fatali di Roma.

Giugno. Abbiamo sempre un tempo freddo e cattivo. La mietitura è anticipata ed il 21 c.m. si è nel pieno con relativa assenza dalle funzioni.

Sempre così!!

10 Luglio. Un violento nubifragio distrusse completamente i raccolti dei paese vicini.

1937-1942

il diario di Don Cortese si interrompe nel 1936 e riprende nel 1943)

Riprendo le note dopo tanti anni! Mia negligenza. Notifico quanto ricordo e mi riporto alla morte di Amerio Pietro, carissimo cantore (anni 77) il quale da giovane, amante della musica, ha sempre portato il suo valido contributo alla Cantoria. Anzi, prima ancora che la Cantoria si elevasse per merito del predecessore Don Cavallero, raccoglieva in casa sua i cantori per istruirli. Morì il 12 Gennaio 1937.

(lettera di Don Cortese alla Sezione Fascista locale) - 10 Dicembre 1937. 

All'Onorevole Fiduciario della Sezione Fascista Sindacati Agricoli di Portacomaro. 

Mi risulta che nei locali di codesta Sezione Sindacati F. Agricoli, senza riguardo alcuno dei Soci presenti, anzi con lo studiato, iniquo scopo di offenderli nei loro sentimenti pi` sacri e più delicati, si tengono da persone incoscienti discorsi contro la Religione, i Sacerdoti, i Santi e le cose Sacre, mettendo le cose più venerande e care nel ridicolo e nel disprezzo satanico.

E' ora di finirla con questa gente da medio-evo; gente superata dalla nuova era creata dal Fascismo!!




                PROTESTO

come Socio dei Sindacati;

come espressione di vari altri Soci Fascisti;

come PARROCO di questa Parrocchia, che ha il diritto e il dovere di difenderla contro i suoi nemici.

PREGO pertanto la S.V. che ha la fiducia del Fascio, così rispettoso della Religione, di eliminare tale scandaloso inconveniente, rendendo libero e fascista il locale, che non può avere certamente lo scopo di essere covo di propaganda di irreligione da parte di antichi e continuati anticlericali.

Nel caso contrario === assicuro === che denunzierò alle Autorità` Superiori Fasciste il locale e le persone che, nonostante il rinnovato ambiente fascista, vivono ancora l'antico ambiente che dovrebbe ormai essere superato e distrutto anche a Portacomaro...!

Lascio la libertà di pubblicare in sede la presente.

Di questa viene data copia al Sig. PODESTA' ed al Segretario del Fascio locale.  Saluti cordiali

                     Cortese Don Mario 

                Pievano e Vicario Foraneo

(dal diario di don Cortese)

11 Maggio 1939. Abbiamo avuto uno sposalizio "extra", tra la Sig.na Degiani Giuliana, figlia del Dott. Attilio, ed il Sig. Giacomo Pastorino.

Chiesa addobbata col massimo splendore, presente quale testimonio il Maresciallo d'Italia Pietro Badoglio. Grande lusso di invitati e pranzo in villa (Badoglio in tempo di massimo onore).

10 Giugno 1940. La dichiarazione di guerra dell'Italia. Il 13 sono giunti da Bellino (Cuneo), Val Varaita, i montanari sfollati. Bene accolti in Paese. Buoni e religiosi. Il Parroco Don Pietro Spagnolo ospite in canonica. Il 27 possono ritornare al loro Paese.

Partenze dei soldati pel fronte. Guerra non sentita dalla Popolazione.

Il 24 Agosto muore in Canonica la persona di servizio del Parroco, 

Marzano Veralda di S.Martino Alfieri. Venuta ai servizi il 1 Maggio 1921, ha servito con umiltà e fedeltà. La Popolazione ha preso viva parte alla sepoltura riuscita degna dell'Anima buona della scomparsa.

Continua la guerra le cui vicende sono affidate alla Storia.

Il coro e la Chiesa si svuotano dei nostri cari figlioli che dal fronte scrivono al Parroco che li conforta e li sostiene con la preghiera e con gli scritti.

------Primi bombardamenti a Torino e altre città` da cui giungono i primi sfollati.--------

1942. 

Nella settimana dopo Pasqua cade il tetto della Confraternita. Si stabilisce la ricostruzione della Chiesa col contributo lodevole della Popolazione.

Nella prima Domenica di Novembre (il giorno 8) nella notte gravissimo bombardamento a Genova. Dopo i tremendi bombardamenti del 21 Novembre a Torino sfollamento enorme in Paese. Che quadro tremendo!! Treni affollati al massimo. Non si può descrivere

1943

(dal diario di Don Cortese). 

Sempre combattimenti, bombardamenti... bisognava aver visto dal bastione della Confraternita il quadro di Torino bombardata!! Quale pena al cuore!! Abbiamo in Paese morto il Soldato Gabuti Giacomo dal fronte greco, morto in mare Adriatico il Soldato Boano Giovanni, dispersi il Soldato

Rasero (manca il nome), in mare Sabbione Mario. Tanti altri prigionieri in Russia, in Africa. Morto a casa in seguito a malattia il caro Macario Giovanni. Il 13 Agosto pure il caro Degiani Remo dopo aver combattuto al fronte occidentale, in Africa, in Grecia.

Il 13 Luglio è stato uno dei più gravi bombardamenti a Torino. Nella notte dal 16 al 17 Luglio una bomba in Asti. 

Il 17 Luglio vengono a requisire le Campane. Prelevano il Campanone e la campana della Confraternita. La Popolazione accorata piange.

25 Luglio. Colpo di Stato, rovesciamento del Governo Fascista. In Paese piccola, decorosa manifestazione che si conclude con la rimozione degli stemmi fascisti e cancellazione delle diciture fasciste, e scritte di evviva al Re ed a Badoglio che assume il Comando. 

8 Settembre. L'armistizio... obbligatorio, che è una resa. Un po' di festa, che non va al cuore. I Tedeschi prendono posizione in Italia. Tradimenti da tutte le parti. I soldati depongono le armi e ritornano alle Famiglie. Anarchia completa. Liberazione di Mussolini. Confusione enorme. Intanto i Tedeschi occupano le città e regna il terrore. Le nostre popolazioni non amano i Tedeschi e li sfuggono. Si susseguono i bandi ma non sono osservati.

Vendemmia abbondantissima. Il vino ha prezzi enormi. L'anno passato ha raggiunto le 800 lire alla brenta. Vi è difficoltà per l'alimentazione, ma non ci manca nulla e stiamo ancora troppo bene.

 7 Ottobre. Vado a ritirare le campane che erano state depositate alla Stazione e non ancora... partite. Messe in luogo appartato perché non diano nell'occhio.

11 Ottobre. Visita, ripetuta il 12, dei Tedeschi che cercano alloggio per stabilirsi qui. Speriamo di no. Intanto Mussolini lancia il Partito Repubblicano Fascista.

Novembre. Si susseguono gli inviti a ripresentarsi nell'Esercito. Dalle nostre parti non attacca... purchè non vengano a cercarli con la forza!

8 Novembre. Inizio delle scuole!! Alle ore 14.30 bombardamento su Torino (un centinaio di aeroplani nemici, si vedevano bene).

20 Novembre. Puntata di Tedeschi e Fascisti Repubblicani in cerca di Inglesi sparsi per le campagne. Spaghetti...

(lettera del Podestà Novellone Berruti a Don Cortese)

10 Dicembre. 

Carissimo Vicario, 

Ho ricevuto il tuo cortese scritto che mi ha fatto molto piacere, quindi te ne ringrazio di cuore. Ho fatto per i ventidue anni di amministrazione del Comune del mio meglio nell'interesse del paese e degli abitanti tutti che ho considerato come dei miei figli e fratelli ai quali quindi ho usato i tratti che ai medesimi si convengono. Ho la coscienza di aver operato con giustizia e se talora ho mancato non fu certo con proposito ma per errori di valutazione. 

Affezionatissimo Remo.

(dal diario di don Cortese)

16 Dicembre. Nomina a Commissario Prefettizio a sostituzione del Podestà Novellone del Sig. Barzega di Genova ma residente a Castiglione d'Asti.

Già lo conoscevo. Si è presentato a me pel primo. Ha ottima volontà e capacità superiore.

20 Dicembre. Il Signor Commissario mi ha pregato di fargli avere un Crocefisso da fissare nel suo gabinetto di lavoro. Gliel'ho portato, uno bello, ed egli stesso ha piantato il chiodino. Ho fatto gli auguri che possa rimanervi sempre.

1944

(dal diario di don Cortese)

Gennaio. Politicamente sempre pasticci. La Popolazione non ne vuol sapere. Ci sono i bandi per la presentazione alle armi dei soldati di leva sotto pena di fucilazione... e non si decidono. Il Signore tenga lontano tanto male.

6 Gennaio. La leva 1926 ha celebrato la festa. S. Messa, pranzo e musica... Ballo alla macchia.

28 Febbraio. Il Signor Commissario Prefettizio ritornando da Asti in auto, guidata da lui, è ribaltato alla Stazione. Portato alla Clinica di Asti. Poche contusioni.

Intanto parte dei giovani risponde al bando militare e parte no, inconsideratamente. Dio salvi la Patria!


Marzo. Permane uno stato pesante per gli avvenimenti bellici. Si sa di uccisioni e di reazioni da parte dei "ribelli" e dei repubblicani... e se ne soffre.

Pasqua. Ho dato dei bei ricordi, immagini belle. Lunedì mattino eravamo in 4 Confessori. S. Messa speciale agli uomini che vennero in 250. Se fossero a casa tutti i giovani avrei contato un centinaio di più. Ho dato loro per ricordo un libretto, salesiano, fatto ottimamente. Mi è costato molto, ma il Signore provvede a tutto.

17 Aprile, Lunedì. Nella notte, ore 1.30, è caduta parte della strada che va alla Confraternita, sfondando le cantine che erano sotto.

23 Aprile. La festa alla Confraternita. Il Sig. Colli Umberto, proprietario della villetta presso S. Rocco, ha dipinto e donato alla Chiesa i due quadri raffiguranti S. Pietro e S. Paolo e applicati alla facciata. I soggetti non sono tanto intonati con la Titolare, la Madonna, ma bisogna accettare e lodare il dono. Le funzioni frequentate (si attende il tempo per l'incanto delle carità).

30 Aprile. La Prima Comunione a 26 ragazze e 10 ragazzi. Troppo lusso nei vestiti che oggi costano un occhio (e anche... due). Oggi alle ore 12.15 tremendo bombardamento di Alessandria. Danni enormi, moltissime vittime. I barbari anglo-americani hanno mitragliato da bassa quota la gente che fuggiva.

1 Maggio. Qualche manifestino contro il Fascismo e i capi. Nella notte tra il 1e il 2 Maggio nuovo bombardamento di Alessandria, Tortona, Voghera ecc. Quale spettacolo terrorizzante si vedeva di qui... Centinaia di razzi illuminavano la notte.

3 Maggio. Fiera di S. Secondo. Pochi i clienti della fiera. Alle ore 14 hanno dato l'allarme. Mi fu riferito sulla fuga generale.

7 Maggio. Si riceve la dolorosa notizia della morte in zona di operazioni (23 Settembre 1943) di Pozzi Gino di Eugenio, Tenente di corvetta.

Deve essere stato fucilato dai Tedeschi nell'isola di Cefalonia dove hanno resistito per 14 giorni. Una carneficina che getta il disonore su chi l'ha ordinata.

15 Maggio. Iniziano le S. Rogazioni. Domandiamo in particolare la grazia della pioggia. La campagna ne ha tanto bisogno!

(lettera della Curia Vescovile di Asti ai parroci)

20 Maggio.

Molto Rev.do Sig. Parroco,

nell'intento che a tutte le famiglie interessate giunga la conoscenza delle disposizioni del Decreto 18 Aprile corrente anno riguardante gli sbandati ed appartenenti a bande, disposizioni, che quanto al beneficio dell'esenzione da pena furono estese anche nei confronti dei

mancanti alla chiamata e dei disertori, degli ufficiali e sottufficiali, che non hanno risposto a suo tempo alla chiamata di controllo, degli allievi ufficiali di complemento, degli allievi delle accademie e scuole militari, purchè tutti costoro si presentino entro la mezzanotte del 25

corrente mese, il Capo della Provincia ha pregato questa Reverendissima Curia di invitare i Molto Reverendi Parroci a ricordare alle rispettive popolazioni quanto sopra. Per quanto sia fondata la persuasione che o ramai tali disposizioni siano conosciute da tutti gli interessati, e

che già i Molto Reverendi Parroci aderendo agli inviti dei singoli Podestà abbiano fatto tale pubblicazione, tuttavia aderendo alla preghiera rivolta a questa Reverendissima Curia invito i  Reverendi Parroci che ancora non l'avessero fatto, a farlo il più presto possibile, dopo la ricevuta di questa lettera, sia pure durante la funzione Mariale in uno di questi giorni, che precedono il 25 Maggio. In fraterna unione di preghiere. 

Monsignor E. Cavallotto, Vicario Generale.

(dal diario di don Cortese)

21 Maggio. Festa a S. Rita. Benedizione delle rose - mi ero dimenticato di farlo a suo tempo. Bello e famigliare spettacolo! Tutti i bambini attorno che mi pigiavano, con i loro mazzi in alto.

22 Maggio. Sabato è giunta la notizia della morte in prigionia (20 Maggio) di un carissimo figliolo, Capusso Renzo, che ho tirato su io. Quale pena! Oggi si è fatto un funerale solenne per i due caduti, Pozzi e Capusso. Intanto si attende lo scadere del bando utile per la presentazione ai Comandi Militari dei giovani fuori regola... Che sarà di noi?

26 Maggio. Nella notte sono passate le Guardie Repubblicane da Portacomaro; poi sono andate a Scurzolengo dove hanno "prelevato" due sbandati.

28 Maggio, Pentecoste. Persiste da mesi una gravissima siccità che compromette i raccolti. Permane e si accresce una grave penuria di cibi e condimenti. Anche la terra... brucia.

Roma sta per passare dalle mani tedesche e repubblicane a quelle degli Alleati e reali. Si cambia padrone: però dà il senso che debba cadere. 

5 Giugno. Roma è caduta!! Tutto detto.

28 Giugno. Vigilia di S.Pietro. Alle ore 16.30 un temporalone. La pioggia invocata? Sl, ma anche tanta grandine!

4-5 Luglio. Nella notte i Partigiani (li chiamano patrioti, ribelli, sbandati a seconda della concezione di chi parla) dopo aver visitato altri Comuni vicini, sono venuti a visitare il nostro. Scalato il cancello, sono saliti sul terrazzo del Messo Comunale (Trinchero Battista) e, armi alla mano, gli hanno fatto aprire gli uffici da dove hanno trasportato carte annonarie, il telefono e una radio dal gabinetto del Commissario. Tutto senza tanto rumore, sicchè se ne sono accorti solo gli abitanti sulla Piazza. Nella valle hanno bruciato le carte, mentre in altri paesi li hanno bruciati sulla Piazza... Incominciamo? Già qualche giorno prima erano andati (di notte) dai Carabinieri a farsi dare le armi. Non furono date tutte: le rimaste furono ritirate ad Asti in giornata. Sicchè abbiamo i Carabinieri senz'armi!!

7-8 Luglio. Notte bianca! Alle ore 22.30 del 7 sento spari e fuga generale. Guardie repubblicane hanno invaso il paese gridando, sparando e... battendo. Hanno preso, dopo visita sommaria di documenti, quattro giovani dei quali tre furono l'indomani rilasciati perché a posto. Uno solo,

ex sergente, venne ritenuto e inviato al Reggimento. Intanto grida di mamme e odio di padri!! e chi era fuori casa, ha dormito fuori!! Non basta! Alle ore 2 dell'8 arrivano i Partigiani. Alla Caserma mitraglia, bombe a mano, grida per una buona mezz'ora. Spavento generale! Meglio

andare contro un nemico che trovarsi in una sparatoria notturna. Intanto ecco i fratelli contro i fratelli armati... Non basta! Sono le 5.20: dopo la notte bianca si è alzati quando "all'arma! all'arma!" il fuoco a S.Anna nel cascinale di Berruti Battista e vicini. Grave incendio con istruzione di fabbricato rurale, di fieno e di frumento ancora da trebbiare. Gente che corre,  Vigili del fuoco da Asti

Basta? per noi sì. Chi la notte dall'8 al 9 (Domenica) vanno a gettare qualche bomba (ormai si vive solo più così!) alla casa del Commissario che si trova a Castiglione. Primo avviso? La Caserma è ormai chiusa... speriamo bene.

17 Luglio. Due bombardamenti ad Asti. Il primo alle 10.30, il secondo alle 19. Colpiti i due ponti ferroviari sul Tanaro per Acqui e per Isola (colpito anche quello passeggieri). Due vittime. Sono stati prudenti ed umani nel colpire solo gli obbiettivi segnati. Hanno anche bombardato Casale e Alba (ponti). Si pur dire che siamo isolati chi tutti i ponti sul Po e sul Tanaro sono danneggiati. Gli allarmi con passaggio di aerei si sono susseguiti per ogni giorno della settimana. Spavento enorme e giustificato in città. Intanto regna il disordine in un ordine apparente. La borsa nera è diventata bianca, nel senso che si vende anche nelle botteghe apertamente. Evviva, finchè ce n'è!!

21 Luglio. Un attentato ad Hitler.

22 Luglio. Un giovane di anni 14 Viarengo Bruno, studente, è caduto dalla bicicletta.

23 Luglio. Abbiamo avuto (Domenica) due sepolture, una alle ore 11, l'altra alle ore 18. Mentre uscivamo di chiesa abbiamo visto fumo di bombe, lanciate sul ponte ferroviario a Villafranca. Nel contempo vi è stato uno scontro tra Partigiani e Muti. Pare vi siano parecchi morti.

26 Luglio. Sono stato in Asti (a piedi, non c'è più alcun mezzo!) a visitare il giovane Bruno Viarengo alla Clinica. L'ho visto male. Tant'è che la sera è stato trasportato agonizzante a casa ed è morto durante il trasporto, alla Stazione, poverino! figlio unico! Alle 14.40 allarme fino alle ore 15.15. Era passato un ricognitore. Stasera o domani ci sarà qualcosa... Stabilisco di ritornare a piedi. Fuori di Asti trovo un uomo di Penango che mi offre il posto sul suo calesse. Giungo a casa alle ore 18.40 per vedere lo scoppio di bombe su Asti, due ondate. Che roba!!

28-29 Luglio. Requisizione notturna - col solito sistema e spavento - dei fucili da caccia dei vari detentori di essi.

8 Agosto. Alle ore 18.45 bombardamento e distruzione del ponte di ferroferroviario Asti-Ovada sul Tanaro.

9 Agosto. Funerale solennissimo di Perino Remo, colpito al cuore per disgrazia nel prato e deceduto durante il suo trasporto a casa. Concorso totale della Popolazione.

16 Agosto. Nella notte nuove bombe su Asti. A Scurzolengo mi accordo per gli arnesi necessari a rimettere il campanone sul Campanile.

21 Agosto. Primi lavori sul Campanile. Tanti uomini accorrono ad aiutare. Al mattino vi è stato un bombardamento e mitragliamento a colonne tedesche durato due ore.

22 Agosto. Il campanone vien tirato su con l'argano. A mezzogiorno in punto rientra sul Campanile. A sera fa sentire il suo suono alla Popolazione che trae augurio per una prossima pace.

24 Agosto, S.Bartolomeo. Due autocarri di Guardie Repubblicane sono andati a Scurzolengo. Abbiamo sentito molti colpi di mitra e bombe a mano. 

Purchè non ci siano vittime! Sono andati a requisire il bestiame. Verso le 14 i Partigiani vanno a fare scontro con i Repubblicani. Spari e qualche ferito leggiero. Il Parroco è "invitato" a seguire in Asti il Comando della retata. Telefono al Vescovo. Il Parroco ritorna alla sera, in bicicletta.

25 Agosto. Vado a Scurzolengo. I giovani si armano e con la bandiera "falce e martello" scorrazzano. Ambiente che preannuncia... temporale.

27 Agosto. Festa in Paese. I Partigiani, specie di Scurzolengo, vengono a farsi vedere armati     a Portacomaro

29 Agosto. Vengo officiato a proporre cambio di prigionieri tra Partigiani e Repubblicani e Tedeschi. Vado in Asti. Mancano i superiori per trattare.

30 Agosto. Dovrei andare di nuovo in Asti, ma mi viene a mancare il biroccio promesso e si rinuncia. Intanto a Scurzolengo viene la catastrofe. Il Parroco si è assentato dalla parrocchia per necessità. Un camion di Repubblicani viene ricevuto a fucilate dai Partigiani di Scurzolengo e altri all'ingresso del Paese dalla parte della cascina del Parroco.

Scontro cruento... Nel pomeriggio tra scariche di mitraglia, che raggiungono anche il nostro Paese e quasi quasi la mia... testa, vengono bruciate nove case!! Che effetto vedere quelle colonne di fumo e di fiamme!! 

Il 31 vado a vedere Scurzolengo... Desolazione nella Popolazione, bisogna aver visto per comprendere.

1 Settembre. Il nostro Commissario Sig. Barzega viene prelevato dai Partigiani a casa sua. Panico a Portacomaro. Viene rilasciato nel pomeriggio dopo un interrogatorio circa una denunzia fatta a Migliandolo, denunzia che vorrebbe pubblicassi in Chiesa domenica prossima, ma che io ho creduto bene di non pubblicare. Verso le 13.30 un gruppo di Tedeschi va a Scurzolengo. Distrugge e porta via tutto dalla casa dell'albergatore Maiocco (il cui unico figlio è caduto il 30 Agosto nello scontro) e poi ci d` il fuoco.

2 Settembre. A Scurzolengo arriva il Parroco, nel pomeriggio ci va il Vescovo. I Tedeschi pretendono il rinvenimento di un loro caduto. Il Parroco lo trova in territorio di Castagnole.

3 Settembre, Domenica. Continua lo sfollamento da Scurzolengo. Numerosi gli sfollati a S.Fantino, nella cascina Grisano, una cinquantina. Li ho visitati. Le cose si calmano e poco a poco rientrano.

6-7 Settembre. Hanno svaligiato la casa dell'Avv. Goria.

8-9 Settembre. Hanno svaligiato la casa del mugnaio Dracone.

9-10 Settembre. Hanno prelevato l'Avv. Goria. Non sembra ora di finirla? In Paese temono, ma si divertono lo stesso. Ho fatto raccogliere le offerte per la riparazione del Campanone. Si è raccolta la somma di lire 6100.

24 Settembre. Si inizia la vendemmia. Dove non ha tempestato, buon raccolto per quantità e qualità (prezzi sulle 100 lire al Mg). Io faccio appena il necessario per bere.

Ottobre. Si viene a sapere che il Parroco di Villadeati è stato ucciso dai Tedeschi con altre 10 persone del Paese. Quanti orrori! Anche qui continuano le angustie per le requisizioni notturne da parte di armati. Sembra che ci sia confusione e mancanza di disciplina. Noi siamo in mano di chiunque ci punti uno... scacciacani!

20 Ottobre. A S.Fantino per il triduo di Messe si sente sparatoria sul Monferrato. A Castiglione è stato ucciso un Repubblicano. Reazione.

26 Ottobre. Giornata di dolore per il nostro Paese. I nostri figlioli - sento per indiscrezioni - senza essere armati ed attivi sono però collegati con altri gruppi di Partigiani, i quali danno fastidi. Alle 7.30, appena dopo la S.Messa, ecco arrivare da Asti il gruppo di Repubblicani capeggiati dal Comando Tedesco per un rastrellamento sul luogo. Si dice che sia stato loro indicato il nome dei Partigiani in vista. E più che tutti il sarto Roggero Giuseppe abitante in casa Berruti, annessa alla Chiesa. Fanno sgombrare il materiale della casa per poi incendiarla. E' uno sgombero generale. Faccio presente che il fuoco si appiccherà alle altre case ed alla Chiesa. Si parla allora di danneggiarla con bombe. Intanto è preso Roggero Giuseppe che viene fucilato sulla piazza della Chiesa vicino alla fontana. Posso avvicinarmi allora e dargli l'Estrema Unzione - sub conditione. Ciò fatto si ritirano senza danni alla casa. Sono state portate via alcune persone indiziate. Giornata di terrore!

29 Ottobre, Domenica. Giunge la notizia da Castiglione che nella notte un gruppo di Partigiani ha portato via il nostro Commissario Prefettizio Sig. Giulio Barzega. Costernazione in tutto il Paese.

30 Ottobre, Lunedì. E' giunge il tempo doloroso. Alle ore 10.30 vengo chiamato al telefono. Dal Vescovo - confermato da altra telefonata dal Comando tedesco - mi si ingiunge di informare la Popolazione che se in giornata non viene restituito il Barzega domani si faranno rappresaglie... tedesche! Terrore!! (e bisogna aver provato). La Popolazione fugge. Autorità non ce ne sono più. Tocca a me. Intanto il Vescovo ottiene una proroga di 24 ore. Al pomeriggio vado dalla famiglia Barzega per conoscere il fatto.

31 Ottobre, Martedì. Al mattino vado dal Vescovo. Varie nostre persone sono andate dal Comando Tedesco che trovano irremovibile e duro (e si cerca con affanno da tutti presso i cosiddetti Capi Partigiani).

1 Novembre. Giorno dei Santi. Piove. Tante Famiglie hanno sloggiato, portando via i bimbi ed anche masserizie nel timore di rappresaglie sotto il cui incubo sempre terribilmente ci troviamo. Il Paese è vuoto.

Parto verso le ore 10 per Scurzolengo - niente! Proseguo in calesse sempre sotto la pioggia per Grana, sempre in cerca ed inutilmente. Nessuno ne sa di Barzega il ricercato. Il Vescovo ha mandato Sacerdoti ad informarsi in altre zone - inutilmente. Ritorno a Scurzolengo, rivedo il Parroco al Cimitero e l` so che in Asti a Valterza hanno catturato tre soldati tedeschi, tre Russi ex prigionieri e 6 cavalli. Altra ingiunzione per Valterza, Castiglione e Portacomaro di rintracciare e restituire il tutto sotto pena di rappresaglia (che cosa ne possiamo noi?). Intanto il fatto nuovo sorpassa quello di Barzega.

2 Novembre, Giorno dei Morti. Tutte Messe lette. Grandi preghiere da un popolo terrorizzato. Vado in Asti dal Vescovo dove trovo gli interessati di Valterza. Siccome ci è indicato che gli autori del fatto sono i Partigiani di l` dal Tanaro parto col Parroco di S.Pietro per oltre Tanaro.

Piove... il ponte è distrutto, le strade sbarrate. Ai Mulini di Isola trovo dei capi che mi dicono di riferire al Comando Tedesco che essi tengono i Tedeschi e sono pronti al cambio con altri prigionieri, tra i quali due di Portacomaro. Insistono sul cambio di uno dei loro che i Tedeschi non vogliono mollare.

5 Novembre, Domenica. Vengono da Torino persone autorizzate anche dal Comando Tedesco per trattare il cambio. Parto con loro in auto - giro interminabile e faticoso per portarsi nuovamente ai Mulini di Isola. Riferiamo alla sera al Comando Tedesco e non concludiamo nulla.

6 Novembre, Lunedì. Mi lasciano solo. Riparto a piedi per i Mulini di Isola. Viene finalmente Don Feltrin, salesiano e Direttore della Colonia Agricola di Canelli il quale, ben visto e conosciuto dal Comando Tedesco, ha il mandato di trattare direttamente la questione del cambio. Alle ore 18 di sera posso telefonare da Asti che il cambio è deciso e tutto ritorna alla pace. In calesse, di notte, ritorno contento al Paese che riposa in pace.

8 Novembre, Mercoledì. Vengono rilasciati Raviola Renzo e Margarino Carlo presi il 26 Ottobre.

14 Novembre, Martedì. Non una settimana intiera. Chi il 14 ecco giungere la Guardia Repubblicana da Asti. Una trentina di Ufficiali col Comandante - Colonnello - e Militi, vari dei quali conoscevo perché di Asti. Fanno una bella scampagnata con relativi pranzi in famiglie che hanno trattato tutti con bontà e generosità. Però hanno portato via il Farmacista Botto Micca e la sua signora, perché il figlio, dicono, è tra gli sbandati. Poi prelevano il giovane Sabbione Italo trovato nascosto in casa, pur essendo libero dal servizio militare. Fanno una perquisizione e trovano una rivoltella.

15 Novembre. Ricomincia la via crucis. Vado dal Comandante che mi riceve bene ma il brutto è che è disposto al cambio con Militi Repubblicani ma ne vuole tre per uno. Ciò che non otterremo.

Ritorno in Asti il 16, il 20, 21, 22, 25. Il 21 vado col Vescovo al Comando - ottengo... niente. Si lasciano persone che ricerchino militi pel cambio e non ce li vogliono dare.

13 Dicembre. Sono andato dall'Aiutante Maggiore del S.N.R. Niente di nuovo ed invece i Tedeschi dopo un interrogatorio (il primo dopo un mese!) del Farmacista in carcere, dimettono lui e la moglie che rientrano in sede il 16 corrente. E di Sabbione?

25 Dicembre. Un po' di pace. La Novena del S. Natale predicata in modo particolare ai piccoli i quali sono in vacanza, causa il freddo. Poca neve prima di Natale.

 1945
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4 Gennaio. Il Vescovo mi assicura del cambio di un Repubblicano col Sabbione. Porto a casa la notizia ed invece si avrà il cambio con un altro e non con lui. Fino a quando?

6 Gennaio, Epifania. La leva del '27 fa un po' di festa... privata.

29 Gennaio. Mentre da Torino veniva ad Asti e Portacomaro un'auto guidata da Socco Pierino veniva mitragliata dai caccia nemici nei pressi di Villafranca. Un ingegnere, Caldera di Castell'Alfero, decedeva subito.

Socco trasportato in Asti decedeva il 30 lasciando moglie e due figli. E si dice guerra! a chi?

Abbiamo un po' di fiato. Sentiamo avvicinarsi giorni dolorosi. La vita è triste, quantunque a noi del Paese non manchino le materie prime come in città. Chi però deve comperare tutto sono pasticci.

16 Febbraio. E' stato liberato dalle carceri, dopo tre mesi, il Sabbione Italo che era stato preso il 17 Novembre. Sta bene di salute.

1 Marzo. A notte sono giunti quasi all'improvviso trecento uomini Repubblicani tra Brigate Nere e Muti. Hanno passato la notte in paese, tra lo spavento dei paesani che temevano del male. Il brutto è che sono entrati nelle case ed hanno asportato polli e conigli e bottiglie facendone uso esagerato. Mi rincresce perché hanno lasciato cattiva impressione nella Popolazione e odio.

2 Marzo, mattino presto. Sono partiti per Scurzolengo. A mezzogiorno abbiamo sentito sparatorie tra loro e i partigiani. Un giovane di Migliandolo che si era fermato a lavorare nella vigna è stato colpito ed è deceduto.

5 Marzo. Hanno ripreso le lezioni delle scuole da metà Dicembre!! Speriamo che possano continuare.

7 Marzo. Sono andato in Asti a piedi per trattare col Vescovo della prossima Visita Pastorale. Al ritorno trovo in Paese un primo gruppo di Bersaglieri che vengono da rastrellamento, guidato da Tedeschi. In serata arriva il grosso dei militari. Venendo da Scurzolengo si incontrano coi Partigiani alla Gioia. Viene ucciso un Tenente che è portato qua incassato in Paese. Pongo la salma nella Confraternita. In casa ospito 6 Ufficiali tra i quali il Comandante e il suo Stato Maggiore. Cenano e dormono in Canonica. Gli altri si distribuiscono in Paese. Non si lamentano danni gravi.

25 Marzo, Domenica delle Palme. Mancano i rami d'ulivo non giunti dalla riviera. Si supplisce con rami di sempreverdi.

30 Marzo. E' stata svaligiata - ore 14 - la villa di Novellone.

4 Aprile. Stamane notizia dolorosa che ieri un giovane parrocchiano Berruti Alfredo - da me battezzato - appartenente ai Partigiani è stato ucciso da un compagno (a Refrancore) per sbadataggine - colpo partito... al cuore. La sepoltura si far` a Refrancore oggi. Era un buon ragazzo.

14 Aprile. Alle ore 11 S.Messa nuziale di Viarengo Renato e Pavese Natalia. Messa cantata essendo lo sposo cantore. Visita Pastorale del Vescovo. A Casa dei Coppi la vettura che doveva portarlo ha trovato il ponte distrutto. Preso un'altra strada è giunta alle ore 17.30. Il Vescovo nella predica ha fatto un richiamo alla carità della Popolazione per sfamare la città di Asti. I Partigiani s'erano già fatti presenti a Mons. Vescovo. Alle 23.30 mentre il Vescovo era andato a letto sono giunti vari Capi da Montemagno per conferire con Lui. Sono stati fino all'ora 1 di Domenica. 

15 Aprile. Per la Visita mi furono fatte varie offerte in natura che servirono al pranzo e che in superfluo furono date al Vescovo. Vennero richieste offerte alla Popolazione per le spese della Visita e più per fare un'offerta al Vescovo in ringraziamento della sua cura paterna verso di noi nei giorni tristi. Le offerte in denaro raggiunsero le 10000 lire. Al Vescovo diedi in busta per la S. Messa lire 3000 (che Egli gradì commosso). Le spese per la Visita dati i tempi furono enormi e il più rimasto donsi alle suore ed ai poveri. Venne il veleno. Unisco uno dei biglietti affissi per il Paese e che io lasciai alla lettura perché tutti capissero il malanimo di qualcuno e giudicassero: 

A suo tempo (senza veleno) saprò chi furono. 

La Popolazione ha condannato il manifestino e mi è stato riferito che comandanti superiori hanno vivamente ripreso quei pochi che hanno scritto e pubblicato. Tanto per la cronaca.

23 Aprile. Gli avvenimenti precipitano. I Tedeschi vengono continuamente battuti e si ritirano. Nelle nostre città discendono i Partigiani.

24 Aprile. Nella serata Tedeschi e Fascisti se ne vanno da Asti. Entrano i Partigiani con a capo il mio cugino Ten.Col. degli Alpini Nino Toselli, col nome di battaglia Otello.

25 Aprile. Si comincia ad avere notizie. Mentre sono in campagna per la benedizione delle case sento fare baudetta. Si imbandiera tutto il Paese, cheè in festa per Asti. Saltano fuori tutti i nostri Partigiani in nuove divise. Tutti sempre miei buoni ragazzi.

26 Aprile. Scorrazzano auto per andare ad Asti, anche da altri Paesi. Corre voce che sia finita la guerra (non è ancora la pace). Faccio il giro alle case col cuore in ansia e gioia... Qui il giorno più triste della mia vita: tutta la Popolazione è in festa, io mi ritiro in casa e mentre sto per andare in Chiesa sento spari di gioia di quei ragazzi...

quando corrono ad avvertirmi che è stato ferito il carissimo Renato, lo sposo del 14. Giungo, è su un tavolo nel Dopolavoro, la pancia squarciata e gli intestini fuori... che strazio! Ci abbracciamo... capisce che è finita per lui. Gli somministro i SS. Sacramenti e lo conforto. La Popolazione è accasciata. Mando le donne a pregare in Chiesa. Giunge la mamma (vedova di guerra all'età di 21 anni, che è vissuta per il suo Renato), giunge la sposa che è più forte e l'assiste con me. Lo si trasporta a casa sua in corteo. Ha conoscenza fino all'ultimo, prega, dice alla mamma che lo rivedrà in Paradiso. Muore dopo due ore (ore 19), calmo, paziente pur tra dolori, sorridente alla morte.

28 Aprile, Sabato. La sepoltura. Non descrivo perché inutile. Basti dire che sepoltura più religiosa, ordinata non si potrebbe dare. Eravamo in 5 Sacerdoti. Ho detto in Chiesa quanto soffriva il mio cuore, invocando l'unione di tutti.

1 Maggio. E siamo ritornati al 1 Maggio di una volta. Uno stranumero di manifesti di tutti i partiti. Bandiere tricolore e bandiere rosse. Oggi si insedierà il nuovo Sindaco nella persona del Sindaco del 1920, Sig. Durando Giuseppe, socialista. Mi trovo nell'ambiente del 5 Ottobre 1920

quando venni a Portacomaro. Allora non conoscevo alcuno e temevo nemici in ogni persona, oggi sono i miei figlioli. Precedo tutti e mando in Comune le mie congratulazioni al nuovo Sindaco. Alle ore 11.15 la S.Messa. 

Vedo nel banco il Sindaco e la Consulta ed i Capi tutti rossi con la bandiera rossa... Evviva! E' S.Secondo ed anche la pianeta è... rossa.

Che volete di più? All'uscita baudetta, si inaugura la piazza col nuovo nome a Roggero Giuseppe, Martire della Libertà. Ore 13 (il Gloria a fine salmo) pranzo con buon vino. Ore 17, qualche oratore intrattiene la folla che ha fatto festa ed è venuta in Paese. Ore 18, una benefica pioggia 

che rallegra la campagna e disperde i festaioli.

7 Maggio. Annuncio che i Tedeschi hanno deposto le armi. Baudetta in quantità.

8 Maggio. Di questi giorni si succedono i balli e rossi e azzurri mentre ci sono ancora tanti lutti!!... Proprio così che la bestia più irragionevole è... l'uomo.

10 Maggio, Ascensione. Nella notte dal 9 al 10 partigiani che non fanno più onore al nome ed alla divisa sono venuti a picchiare a sangue quattro uomini e tre figliole loro.

20 Maggio, Pentecoste. Oggi do notizie alla Famiglia Gramaglia della morte del figlio carabiniere avvenuta presso Atene per opera di partigiani il 3 Settembre 1944. E intanto continuano i balli pubblici nonostante i richiami.

27 Maggio, Festa della SS. Trinità. Alle ore 11 si è fatta la sepoltura del giovane Berruti Alfredo, ucciso a Refrancore e riportato in Paese.

Bella (!) sepoltura. La cassa di zinco non ben fatta perdeva e la puzza era enorme. Si è tagliato un po' corto ed anche lui riposa nel suo Cimitero.

25 Giugno. Per la minaccia di requisire tutti gli alloggi vuoti, molti sfollati da Torino ritornano, riportando, a caro prezzo, il mobilio. Dopo l'aggressione notturna l'amico Gonella Segretario del Comune decide definitivamente di ritirarsi dall'impiego e di mettersi in pensione.

Luglio. Dopo la brina di Maggio che ha fatto danni incalcolabili, si aggiunge la siccità tremenda, mai ricordata, per cui si videro prati e campi in miseria. Calori tremendi. Mentre ero ad Oropa, venne la pioggia, anche col` desiderata da più mesi. Credevo che avesse piovuto al Paese ed invece tutto secco (Fate conto che il fieno è salito a lire 320 al Mg). Qualche temporale si è affacciato in seguito ma senza risultato pratico.

7 Agosto. Solo stamane è venuta la pioggia benefica che si è ripetuta più volte. Però non si è estesa a tutto il territorio, chi in certi prati ha lasciato la polvere. La siccità ha essiccato piante anche di alto fusto, ha danneggiato tanto le uve esposte, ha distrutto il raccolto dei cereali, sul quale si faceva tanto fondamento per l'inverno.

In fatto politico abbiamo tanti partiti che non comprendono il momento in cui ci troviamo. Ognuno cerca il primo posto, mentre è necessaria l'unità di tutti per rimetterci in carreggiata. Purchè non scappi qualche cosa di grave! Ne abbiamo già sofferte troppe e non basta per capire.

25 Agosto. Sepoltura di un caro giovane, Gerbo Giuseppe di anni 27. Ogni anno S.Bartolomeo chiama a sè...

26 Agosto. Festa del Paese. Dopo il tracciato dei tempi migliori e dopo sei anni di sospensione (dal 1939) è riuscita ordinata e bella - civilmente si capisce. Divertimenti, gare, ballo, giostra ecc.

27 Agosto. Fiera bovina ed equina fatta lungo il viale della via S. Pietro. Molte bestie e molta gente forestiera. Ore 11 scoprimento di una lapide in onore di Roggero Pinin ucciso il 26 Ottobre. Vari discorsi dal balcone del Municipio inneggianti al Comunismo!! Ore 22, bello spettacolo pirotecnico, il quale ormai è una nota caratteristica della nostra festa, a cui accorrono molti forestieri. Non occorre dire che fino alle ore 2 i festaioli non si ritirano.

2 Settembre. Inaugurazione della bandiera socialista. Vari oratori dal balcone della Piazza.

3 Settembre. Pellegrinaggio a Crea. Trasporto su camion e rimorchio (tariffa lire 100 caduno). Saremo stati in tutto 160. Deficiente presenza di giovanotti e giovanotte, per causa di due balli gratuiti nel Paese (primo quello della birreria Margarino, secondo quello della festa socialista... evviva! evviva!).

10 Settembre. Si incomincia la vendemmia (!!!). Dove ha brinato non si raccoglie. La siccità ha rovinato in buona parte nei terreni sabbiosi.

Dove il terreno è meno esposto ci sono belle uve. Pochissima ricerca. Le uve valgono lire 550 al Mg. Di là dal Tanaro sono salite a lire 650-800. 

Prezzi tremendi che non accontentano perché si sente la nullità del valore della lira. Si parla del cambio della moneta... A quando?

La vendemmia è durata due settimane. Le uve sono sanissime, niente da togliere, si capisce dove sono buone. Intanto si balla continuamente. 

Anche le comunioni delle figliole sono diminuite e di molto.

1 Ottobre. Un orrore!!! Nella notte sullo stradale Asti-Alessandria, sul territorio di Quattordio, sono stati trovati uccisi col famoso colpo al la nuca di triste eredità il parrocchiano Nebiolo Aldo ex Tenente Aviatore, decorato di medaglia, ed il suo cugino Battista Carissimi industriale di Bergamo, sposato con due figliole. Dalle indagini e specie dalle prime deposizioni dei famigliari devono essere stati uccisi da due persone (vestivano l'uniforme di Maggiore e Capitano d'esercito) che erano con loro per derubarli. Sono stato a visitarli sul luogo ed ho assistito al loro trasporto (un po' illegale, perché non incassati) alla casa dell'Aldo qui a Portacomaro. La mamma sua, vedova da 25 anni, era a Bergamo da dove sono partiti e dovevano ritornare.

2 Ottobre. Ero a casa dei cari trapassati quando è giunta la mamma da Bergamo. Lascio pensare alla scena. I due morti l'uno accanto all'altro sul letto mortuario...

3 ottobre. Funerale solennissimo. Tutto il paese. L'Aldo è trasportato a spalle dai compagni di leva (1915) al Cimitero.

21 Ottobre. Festa a S.Fantino. Nessun ballo. Il Priore Nebiolo Remigio ha completato la bella festa.

26 Ottobre. Anniversario del primo rastrellamento e uccisione di Roggero Pinin. Alle ore 9 ho cantato il Funerale e poi c'è stato un corteo alla sua tomba.

29 Ottobre. Finalmente è caduta la pioggia! Il grano seminato con la grazia di Dio nascerà ed assicurerà il pane alle popolazioni affamate.

18 Novembre. Ho avvertito le donne di stare attente e non partecipare ad una conferenza socialista. Mi hanno segnato sul giornale socialista di Asti.

24 Dicembre. Tempo brutto, pioggia e neve.
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Intanto non vale il proverbio "anno nuovo - vita nuova". Sempre lo stesso: pranzi, balli, serate, veglioni che si susseguono fino allo stordimento dello spirito. Il 30 Dicembre Quarantennio del 1905, nell'Epifania il Ventennio, il 13 il 21ennio ecc. ecc. mentre tanta gente ha freddo e fame. Il Signore castigherà tanto spreco. Figurate: ogni quota di pranzo si aggira sulle 600 lire e anche più, senza il resto.

16 Gennaio. Al mattino mi si annuncia che il Parroco di Scurzolengo è alla fine. Vado a mezzogiorno, è morto alle ore 11. Quale pena per me!

Incomincia a nevicare. La sepoltura sarà il 19. Nevica, nevica, 70 cm.

19 Gennaio. Data la neve non ho potuto andare a Scurzolengo. Anzi, si è stentato a fare il passo alla Chiesa dove ho celebrato (mio Onomastico) alla presenza del Sagrestano e di una buona donna che ha "squarciato" la neve per venire a pregare per me.

22 Gennaio. La neve è caduta ancora, altri 30 cm.

Il 3 Febbraio ebbi in casa il rappresentante della Democrazia Cristiana, Caldera Camillo, il quale mi notificò che il 10 prossimo il Comitato di Liberazione locale avrebbe festeggiato gli ex Partigiani e gli ex Internati con un pranzo a gratis. Si domandò la S.Messa alle ore 10.45 e mi si invitò al pranzo, che accettai perché sentivo di trovarmi a mio posto per quel che avevo fatto in passato. Mi si disse che non ci sarebbero stati discorsi politici. Invece il Giovedì 7 vedo un manifestino della locale Sezione Comunista che notificava una conferenza nel Salone stesso del Comune dove si sarebbe fatto il pranzo. Stupito e rammaricato scrissi una lettera al Sig. Caldera ed al Comitato protestando e rifiutando l'invito. Ne venne una festa fredda fredda, chi anche le altre Autorità dovettero declinare l'invito. 

Intanto si dovette fare una sepoltura di una buona mamma. Si desiderava farla al mattino della Domenica. Io pregai la Famiglia di portarla al pomeriggio per non impedire la festa e la S. Messa agli ex Partigiani e ex Internati, come da accordo preso. Nel pomeriggio - dato che la conferenza era da farsi in Salone - non ci sarebbe stato alcun inciampo. Invece la conferenza fu indetta in piazza... 

Chi lo sapeva? Nel pomeriggio due Capi comunisti vennero a pregarmi di essere puntuale nella sepoltura per non ritardare la conferenza. In più mi fecero sentire che io avevo imposto la sepoltura nel pomeriggio per intralciare la conferenza. Ribattei la verità e feci la sepoltura senza

nulla intralciare. Conferenza comunista... spunto contro la Religione ed uno spunto contro i Preti. Evviva la libertà! Bandiera rossa!! 

Intanto ecco un po' di situazione politica. Con la caduta del Fascismo ha preso impero in Paese la parte dei Comunisti. Ci avviciniamo alle elezioni amministrative. C'è un Comune da amministrare, che c'entrano i Partiti? Sarebbe bene che ogni partito (Demo-cristiano, Socialista, Comunista) mandasse un gruppo uguale (cinque) di uomini di giudizio al Comune ad amministrare. No! partiti, indi ire, lotte, odii. I Democristiani sempre per la paura dei più forti in rispetto dei più deboli porteranno una lista di minoranza (sei) la quale se fosse appoggiata da un numero di elettori potrebbe entrare in maggioranza. Io non posso interessarmene per il bene della Parrocchia e godo che i Capi del partito della Democrazia siano i primi a dire "Il Parroco non si interessi, facciamo noi!!".

24 Febbraio. Leggo in Chiesa, Messa grande, un articolo della Gazzetta d'Asti in cui il Vescovo ribatte le accuse contro le ricchezze del Clero, denunciando la sua povertà e quella di tanti Sacerdoti. Sempre tanto movimento per le elezioni prossime.

(discorso pronunciato in chiesa da Don Cortese, dopo aver letto l'articolo del Vescovo sulla ricchezza del clero)

(dal diario di don Cortese)

3 Marzo. Pieno carnevale. Balli e pranzi a iosa. Il manifesto tratta di "ultime danze", di "Veglionissimo di chiusura". Saranno le ultime? Sarà la chiusura?

(lettera anonima spedita a Don Cortese da Scurzolengo con francobollo usato da una lira, e quindi multata di lire otto). 

Risposta di Don Cortese alla lettera precedente. Risposta pubblica (scritta ma non letta che non era merito per gli anonimi).


(dal diario di don Cortese)

17 Marzo, Elezioni. Io non faccio accenno in nessuna predica. Gli "amici" hanno mandato le mogli (belle cristiane!) ad ascoltarmi per prendermi in parola. Alle elezioni ottimo concorso di elettori ed elettrici. Ordine e tranquillità. Due sezioni: una in salone del Municipio, l'altra nel Teatro Comunale. Esito favorevole, come da prevedersi, alla lista composta di socialisti e comunisti (esito comprendente i voti di Migliandolo).


1 Berruti Egidio 
Socialista
voti 1117

2 Currado Ernesto 
Socialista
voti 1100

3 Caldera Attilio 
Socialista
voti 1083

4 Scassa Oreste 
Socialista
voti 1038

5 Currado Dante 
Comunista
voti 1007

6 Raviola Lorenzo 
Comunista
voti 991

7 Truffa Domenico 
Socialista
voti 985

8 Biglia Giovanni 
Comunista
voti 971

9 Ravizza Paolo
Comunista
voti 966

10 Ravizza Luigi 
Comunista
voti 960

11 Poncini Francesco 
Comunista
voti 941

12 Nebiolo Mario 
Comunista
voti 854

13 Nebiolo Luigi 
Democratico Cristiano
voti 454

14 Margarino Eugenio 
Democratico Cristiano
voti 440

15 Torchio Carlo 
Democratico Cristiano
voti 437

18 Marzo. Proclamazione degli eletti con erezione della bandiera rossa sul Municipio.

19 Marzo. Bicchierata pubblica, con musica, degli eletti consiglieri a casa dell'eletto Caldera Attilio. A sera ballo. Evviva! 

Considerazioni. Punto e daccapo. Ci troviamo al punto di partenza dopo 25 anni. Il 5 Ottobre 1920 venni a Portacomaro quale Economo Spirituale, Parroco eletto. Il 3 si fecero le elezioni comunali e risultarono eletti i Socialisti. La bandiera rossa era sventolante sul Comune. Dopo 25 anni, dopo tante vicende, fascismo, guerre, repubblica, partigianeria, disfatta militare, ecc. siamo al punto di partenza. Portacomaro è rosso.

Si deve dare lode ai pochi che si assumono l'onere di capeggiare e diffondere l'idea democristiana. Lode ai tre eletti ed ai tre soccombenti, Magnetti Attilio, Ricossa Alberto, Caldera Camillo, specie al Caldera Camillo che rappresentò il Partito Democratico Cristiano durante l'Amministrazione provvisoria del Comitato di Liberazione. Il seme gettato ha

reso poco ma è pur sempre l'idea che resta! Nel 1920 il Rev. Parroco Don Cavallero Ernesto lavorò per le elezioni, appoggiando il partito cosiddetto dell'ordine. Il partito dell'ordine soccombette ed Egli eletto parroco della Parrocchia di S.Secondo in Asti se ne partì il 6 Ottobre lasciando lo scrivente all'opera... Ed io rimasi. Non è necessario, né lodevole che io esponga l'opera del mio ministero svolto con pazienza, con carità e con amore di vero padre. Tre anni coi socialisti e... via.

Venti anni coi fascisti e... via. Alti e bassi - gioie e dolori. La popolazione che era in ribasso di fede e di pratica si riprese e diede ottimi risultati pur sempre tra le spine dei cattivi, dei poltroni e dei reazionari religiosi. Venne l'ultima guerra ed il Parroco era al centro della fede e pietà e delle raccomandazioni. Venne il tempo gravissimo della repubblica e della partigianeria ed il Parroco fu tutto. Oggi un'ondata di guerra alla Chiesa ed al Parroco. Lotta sommersa, ma continua e dura contro il Padre che tace, non parla e perciò irrita ancora di più, perché non lo si pur intaccare. E pensare che io per principio e per prudenza locale non mi sono immischiato in politica, non ho detto ad uno di votare per questo o per quell'altro partito. Ma tant'è. La vittoria degli altri è la sconfitta del... Parroco. Povera mentalità popolare!!

Ed ora? Se il Signore mi dar` forza e vita, ricominciamo. Punto e daccapo. Tutto passerà come 20 anni fa e ritorneranno uno per uno. Il Signore provvederà al bene di questa cara Parrocchia e di questi Parrocchiani che non hanno sofferto la guerra, che sono colmi di denaro ed hanno "i

driviri".

(dal diario di don Cortese)

20 Aprile. Sabato Santo. Al pomeriggio la Benedizione delle case, io ed il Giuseppino, predicatore. Egli ha trovato solo una casa in cui il capo ha detto "Questa casa è atea".

1 Maggio. Festa del lavoro di cui ingiustamente si arrogano il monopolio i Partiti Rossi, mentre anche i Bianchi la celebrano in vera cordialità. 

Alle ore 11 concerto della banda nella rotonda alberata della Piazza della Chiesa. Sono presente anch'io. 

A mezzogiorno pranzo nel Salone. 

Alle ore 17 qualche oratore ufficiale e non ufficiale per dire le solite frasi, con aggiunta di menzogne sia contro la Chiesa che contro la Democrazia. Indi ballo. Evviva il lavoro! So poi che un consigliere democristiano ha fatto le sue rimostranze al Consiglio per il comportamento totalitario degli oratori ufficiali!!

5 Maggio. Festa alla Confraternita. Ben riuscita. Mancano ancora le tradizionali carità. Vedremo un altr'anno se...

6-7 Maggio. La pioggia temporalesca disturba i lavori della campagna.

18 Maggio. (parole lette in chiesa da Don Cortese) 

Oggi per ordine del Vescovo si celebra la "Giornata per la Costituente" in cui si prega e si invoca dal Signore la grazia che a formare la Costituente siano elette persone degne dell'alto compito e tratte da quei Partiti che danno affidamento e sicurezza di sani principi fondati su basi cristiane. Come sapete l'elezione di tali Uomini si far` da oggi in 15 e cioè il 2 Giugno. In tal giorno tutti gli elettori, Uomini e Donne sono chiamati a deporre nelle urne due voti: uno per dichiarare se si vuole che resti la Monarchia, oppure si vuole la Repubblica, e l'altro per eleggere gli Uomini per la Costituente. 

La Chiesa è indifferente alla forma di governo: tant'è che ella compie la sua missione divina in tutte le nazioni del mondo, che hanno forma di governo l'uno differente dall'altro. Anche per l'Italia non c'è differenza per la Chiesa. Ci pur essere invece molta differenza per noi cittadini italiani, in quanto o la Monarchia o la Repubblica pur essere la forma più adatta al bene vero della nostra Patria. Sta a Voi elettori studiare quali sono i vostri interessi, senza credere o alle tante calunnie contro la Monarchia, o alle tante promesse della Repubblica. Studiate, pensate e decidete da Voi senza lasciarvi comperare da nessuno.

Invece importantissimo è l'esito della votazione per la Costituente. E mi spiego: la Costituente è lo Statuto nuovo per l'Italia, che deve sostituire lo Statuto di Carlo Alberto datoci nel 1848, il quale per le mutate condizioni non è più adatto alle necessità attuali della nostra

Nazione. Quelli che saranno eletti il 2 Giugno saranno quelli che (in discussioni e votazioni tra di loro) compileranno il nuovo Statuto, che sarà la base di tutte le leggi che si faranno poi in Italia. Quando l'avranno compilato, essi si ritireranno e si far` ancora da noi un'ultima

votazione per eleggere i veri Deputati (i primi i meccanici per il treno, i secondi i conduttori).

Voi capite che lo Statuto ha la massima importanza, perché dar` la vita a tutto l'avvenire della Patria. Secondo i principi su cui si baserà avremo un avvenire buono, oppure cattivo, di pace oppure di lotta. E secondo i Partiti che si appoggeranno e gli Uomini che si eleggeranno avremo la Costituente, cioè lo Statuto; il quale durerà per qualche secolo e non si potrà più ritoccare e cambiare a nostro piacimento (se lo troviamo sgradito o dannoso).

Perché preghiamo oggi? Perché il Signore faccia grazia alla nostra Patria che vengano eletti Uomini di sani principi cristiani, che rispettino i diritti di Dio e della Chiesa, che non opprimano la personalità umana, che tengano salda la famiglia, che aiutino l'educazione e la scuola libera.

Logicamente però non dobbiamo fermarci a pregare. Chi eleggerà, chi darà il voto saremo noi. Quindi dobbiamo pregare per noi, che il Signore ci rischiari le idee e ci spinga a fare tutti il nostro dovere. Siamo cristiani, battezzati, praticanti la nostra Religione quindi - ricordatelo

- è un dovere grave di coscienza di andare a votare e votare cristianamente.

Tutti: il voto è obbligatorio e chi non voterà sarà infamato all'albo pretorio e avrà segnato sui certificati civili la nota "Non ha votato per la Costituente". E sarà un danno per lui.

Io ho parlato a dei Cristiani che debbono essere illuminati nei loro doveri, come ci ha comandato il Vescovo. Per consigli e schiarimenti rivolgetevi a chi di dovere: e non aspettate all'ultimo momento a decidere cosa farete. Decidetelo prima perché più nessuno vi smuova dalla vostra cristiana determinazione.

(articolo apparso sul settimanale astigiano Il Lavoro)

(dal diario di don Cortese)

24 Maggio. E veniamo al buono, ritornando ai... piaceri fascisti per opera dei comunisti e socialisti locali. Vado in Asti per la funzione Mariale al Santuario del Portone. Intanto leggo sul Lavoro, settimanale comunista di Asti, il trafiletto a mio riguardo che è stato scritto da un capo comunista (lo stile è l'uomo). Ed io debbo rispondere a tale scritto? Pubblicare documenti segreti? I pranzetti? nella mente dello scrittore. Dovrò proprio andare in piazza a fare la mia confessione e... ricevere il perdono sacramentale da un novello sacerdote?? Intanto le spie politiche, buone donne, intelligenti riportano che io in Chiesa faccio politica. Ed allora ecco un manifestino pubblicato dattilografato e appiccicato in varie parti del Paese. Per tema che vada perduto trascrivo le parole:

A dire la verità il sangue mi ha dato un giro... e mi è salito alla testa. Avrei voluto scrivere, rispondere, schiacciare le insinuazioni, le calunnie e le mezze minacce. Ma poi ho pregato ed il Signore mi ha rimesso a posto: non risponderò a nessuno, li lascerò cuocere nel loro brodo, lasciando che la verità compia l'opera sua e la Popolazione buona reagisca almeno internamente. Intanto mi giungono da tutte le parti del le lettere di congratulazioni e di augurio pel mio Giubileo ed anche di quelle che stigmatizzano l'opera di questi untorelli.

26 Maggio. Vari oratori in piazza, comunisti, socialisti, col solito ritornello alla Chiesa ed al Parroco che parla di politica... E nessuno mi ha mai sentito e nessuno sa che io da 25 anni peso parola per parola che scrivo e che predico. Io porto la mia croce sotto il manto di una giovialità che mi è naturale.

30 Maggio, Ascensione. Alla sera la Sig.na Calvi viene da Asti, centro diocesano Azione Cattolica, a parlare alle donne. E' l'ultima persona che tiene propaganda, chi da domani sono proibiti i comizi pubblici. In tanto sulla piazza inizia il comizio il Democratico Cristiano Ingegner

Giacchero di Asti che nel periodo del C.L.N. è stato Prefetto di Asti.

Fanno contraddittorio i due massimi esponenti oratori dei Comunisti lo cali che si sopraffanno l'un l'altro per parlare. Le solite obiezioni che terminano poi contro la Chiesa ed i Preti (io) politicanti ecc. ecc.  

Il Giacchero risponde pacatamente e gli stessi Comunisti vanno dicendo che "se parlano ancora un po' perdiamo anche quei voti che speriamo di avere". Alle ore 10 di notte ancora un oratore comunista ma resta nei limiti. Ormai è la fine e domenica si deciderà.


2 Giugno. Giornata di votazione, tranquilla, tanti manifesti anche quel lo dei Socialisti rappresentante Gesù che passa tra i solchi del campo con la dicitura "i ricchi non entreranno nel regno del Cielo... Votate il Socialismo". La gente accorre alle urne con la percentuale del 93 per cento. La votazione si è chiusa il Lunedì ore 12 e alle 14 si è iniziato lo scrutinio. Scrutinio tranquillo perché tutti sono ai prati e nella vigna. Solo verso sera si ritrovano uomini e giovani e donne a ricevere le notizie. Fermo lo specchietto che ho fatto dal quale risulta una chiarificazione delle correnti del Paese. 

Assemblea COSTITUENTE



LISTE
10 Sez.

(Comune)
20 Sez.

(Salone)
30 Sez. 

(Migliandolo)
Totale

D.C.
208
180
63
451

Socialisti 
197
215
178
590

Comunisiti
216
167
127
510

Contadini
15
12
5
32

Unione Democratica Nez.
23
11
5
39

Comunisti Internazionali
1
1
5
7

Repubblicani
3
2
0
5

Dem. Repubblicana
0
3
3
6

Partito d’Azione
9
7
1
17

Uomo Qualunque
4
10
0
14

Schede bianche
18
21
9
48

Schede Nulle
42
34
26
102

Totale Votanti
736
663
422
1821


REFERENDUM ISTITUZIONALE

Repubblica    

voti 1263

Monarchia     

voti 385

schede bianche     

161

schede nulle      

12

Nelle elezioni amministrative l'unione dei Socialisti coi Comunisti aveva loro dato un numero di voti alto, in forza delle preferenze che potevano venire anche dalle altre liste. Il numero dei Democristiani parve molto basso. Ora è chiarita la situazione: ad ognuno il suo e così risulta nel Paese centro (lasciando a parte Migliandolo, la 30 sezione) per i Socialisti voti 412, per i Democratici Cristiani 388,  per i Comunisti 383. Tenendo conto di voti nulli e per la Parrocchia di famiglie votanti in Asti mi pare che i tre Partiti si equivalgono. Ad ogni modo vediamo i nostri Comunisti che si abbattono e crepano di bile perché si dicono battuti dopo tanto lavoro.

6 Giugno. Intanto si delinea l'enorme successo della Democrazia Cristiana. A scrutinio finito segnerà l'esito dei Partiti. Come pure si è votato per la Repubblica. E sia così, se è necessaria ed utile alla nostra cara Patria. La casa dei Savoia sconta le sue colpe. 

10 Giugno. Il totale dei voti ottenuti dai Partiti di massa: 


Democrazia Cristiana     
8.880.203

Partito Socialista      
4.756.635

Partito Comunista      
4.361.068

Hanno un bel chiamarle insinuazioni, ma se avessero vinto i Comunisti ne avremmo visto delle... brutte, anche solo a Portacomaro... ed io non ultimo!!

20 Giugno. Incomincia già la mietitura, abbiamo bisogno di pane e quello della tessera è orribile, con tutti i gusti!!

14 Luglio. Ritorno da Oropa e ritrovo la solita festa al Rio. Ballo doppio, giochi, freschi e rinfreschi e denaro... a iosa e sprecato e così per due domeniche e lunedì. Studio e penso e non so da che parte pigliarli per far capire le conseguenze  morali e fisiche di tali divertimenti. Mentre l'Italia geme per la crudeltà dei suoi nemici, mentre tante persone soffrono disoccupazione e fame, fa pena vedere i nostri ricchi contadini essere senza cuore.

25 Agosto, Festa Patronale. Per la festa furono questioni tra il Comune e vari esercenti che non volevano concorrere con quota ritenuta grave.

La maggior parte aderisce e si fa la festa civile con luminarie, fiera bestiame, fuochi artificiali, gare al pallone piccolo e ballo a tutto il Mercoledì. Alle ore 16.30 è stata inaugurata la nuova filiale della Banca Agraria nel locale apprestato nel Palazzo Comunale.

15 Settembre. Il tempo freddo e piovoso della luna d'Agosto ha ritardato la vendemmia. Però i contadini fremono e vogliono incominciare. Si comincia in fine settimana e dal 23 si d` dentro. Uve un po' rossiccie.

Intanto incomincia una lunata di sole (che si nasconderà solo il 9 Ottobre). Sole continuo e forte che ha dato ben 30 gradi e le uve maturano e si fanno buone. Nessun compratore, perché giungono sempre tardi ed i nostri non hanno tempo di attendere.

1 Ottobre. Anniversario dell'uccisione di Nebiolo Aldo e suo cugino. Carissimi. Oggi inizio la mia vendemmia. Sono in 14 a vendemmiare ed a... rosicchiare (piccola tempesta fra tanto aiuto!). Uve ottime, la barbera 25 gradi di zucchero!

6 Ottobre. Per ritornare alle tradizioni pagane hanno piantato il ballo presso il Monumento dei Caduti in onore di S. Rocco, S. Michele e tutti i Santi.

20 Ottobre. Sempre bella la festa a S. Fantino, proprio di famiglia. Agape a casa del Rettore scadente, Musso Guido. Viene eletto Vice Rettore Masuero Ernesto di Mongaribatto. E' in carica da Rettore Masuero Francesco del Bricco.

3 Novembre. Pubblico i funerali per la settimana, tra i quali per l'indomani il funerale pro Caduti per le ore 9. Nessuna Autorità si è mossa ed è stata invitata. Alle ore 21 viene il Messo col Consigliere socialista a dirmi a nome del Sindaco, che si erano dimenticati della data (ex militari tutti), che non avevano visto il telegramma del Prefetto (l'unico motore) ecc. e pregavano che si ritardasse la funzione per attendere la corona di quercia... Ad ogni modo porto l'ora alle 10 (precise alla moda del Parroco) e pretendo che ci siano presenti le Autorità.

Ultima settimana di Novembre. Incomincia a far freddo sul serio, con tanti gradi sotto zero.

9 Dicembre. Nella notte cade una bella spanna di neve. Freddo che cresce e fa cadere il mercurio fino a 10 sotto zero. Muore munito più volte dei SS. Sacramenti, dopo dolorosa malattia, Sabbione Aristide, sposato, un figlio e due figliole. La sepoltura il 10. Ci sono varie bandiere rosse (anche di altri paesi), manca la socialista locale perché un capo, coerente, dice che dove c'è il Prete essa non pur andare...(Evviva la sincerità). Intanto io non dico nulla per non fare reclame e le bandiere titubanti vengono in Chiesa e assistono alle esequie. I portabandiera sono i primi a fare il segno della S. Croce. Dico due parole pel defunto, il quale avrà pure al Cimitero parole di partito da un caporione. L'indomani trovo il caporione e adducendo la scusa della loro ignoranza dei nostri decreti, notifico che le bandiere non benedette non possono entrare in Chiesa.

25 Dicembre. Freddo intensissimo.

28 Dicembre. Muore un uomo, Currado Luigi, da 15 anni cieco per infortunio agricolo. Ogni anno riceveva la S. Comunione. Alla sua sepoltura si presenta la bandiera socialista ed io faccio dire che avevo incaricato il tale di dire quanto sopra. In seguito grandi commenti, discussioni e parole vibrate. Io non mi curo di nulla, ricordando sempre alle persone che me ne parlano che io eseguisco il mio dovere. Se vogliono entrare facciano benedire... e vadano a farsi benedire!!

1947

(dal diario di don Cortese)

6 Gennaio, Epifania. Freddo e neve. I soliti pranzi e salti della Leva 1926.

19 Gennaio. Nella serata muore un ragazzo di 10 anni, dopo vari giorni di ansietà, Caldera Virgilio, che ha il Mercoledì grandiosa sepoltura. 

Febbraio. Sempre freddo, neve e... senza legna da ardere. La energia elettrica di giorno vien solo data il Mercoledì e Giovedì. Povera Italia!!

5 Marzo. Ancora neve e freddo. Quest'inverno non termina più?

20 Aprile. La festa della Confraternita. Viene piantato il ballo in piazza. Nel pomeriggio un po' di temporale guasta la festa (sarà colpa del Parroco?). 

1 Maggio. Festa del lavoro. Concerto di banda alle ore 11. Pranzo con la partecipazione dei Democristiani che hanno avuto l'assicurazione che non sarebbe stata una festa di partito. Non si è neppure suonata la solita “Bandiera rossa".

13 Maggio. Disgrazia mortale di Porcellana Virgilio di anni 35. Cade sotto il carro e muore dopo due ore. 

18 Maggio. Convegno Vicariale degli Uomini Cattolici. Vibranti parole del Sig. Caldera Camillo democristiano che invita tutti i soci a ricordare il dovere di servirsi della politica per combattere la politica degli avversari.

13 Luglio. A S.Evasio nella piccola cappella è stata procurata dalla pietà dei fedeli una statua del santo che da anni si cercava rispondesse ad una immagine antica. Siccome è tradizione che la fontana nella valletta vicina fu dono di S.Evasio nella sua fuga da Asti, abbiamo invocato dal cielo (la pioggia) quello che egli ci aveva dato dalla terra. [foto]

28 Luglio. In questi giorni caldo enorme, 37 gradi.

28 Agosto. I giovani del 1927 vanno alla visita militare. Pranzo, salti, grida e ballo. Mai come quest'anno ho avuto tanta nausea dei divertimenti collettivi, in tanto spreco di denaro che val poco ma si spende a piene mani!

4 Settembre. Alle ore 19 pauroso temporale. Tempesta a Castiglione, Mi gliandolo e Scurzolengo. Noi grazie a Dio solo qualche grano a ricordarci che il pericolo era sopra di noi.

6 Settembre. Per timore di cattivo tempo si inizia la vendemmia. Mai capitato di vendemmiare così presto. Però il lasciare la S. Messa nella Domenica successiva non è ringraziamento... Il Raccolto è ottimo, però molto scarso perché la siccità ha essiccato tante uve. Se ne raccoglie, in generale, meno della metà dello scorso anno. I prezzi delle uve si aggirano dalle 800 alle 900 lire per Mg!!! Quanto varrà il vino?

21 Settembre. Festa dell'addolorata. Viene da Savigliano un camion-rimorchio di... compagni socialisti. Molti vengono alla messa grande!! Un discorso in piazza dell'on. Platone, sindaco di Asti. Poi nel pomeriggio divertimento presso il Bar di Margarino.

1948

(dal diario di don Cortese)

L'anno si presenta pregno di grandi avvenimenti. E' il lavoro continuo del Comunismo che agli ordini di Mosca cerca in tutti i modi, leciti ed illeciti, con la calunnia, la falsità, la violenza di sradicare la religione dai cuori e disgregare le forze buone.

6 Gennaio. La festa dell'Epifania. E' pure la festa dei Coscritti. Lotta in Paese tra la Banda Comunale ed un'altra (dei vecchi) risorta a di spetto della prima e scelta per la festa dei giovani.

8 Febbraio. Si comincia a parlare della Peregrinatio Mariae cioè del pellegrinaggio della statua della Madonna del Portone, che si far` nella nostra Diocesi, come gi` si sta facendo in altre. Intanto sorge il diavolo che fa dire ai cattivi tante bestialità e tante bestemmie.

22-28 Marzo, Settimana Santa. Il pensiero della prossima visita della Madonna del Portone distrae assai. Tutti lavorano per la buona riuscita. 

Il Giovedì Santo gli elettricisti di Asti iniziano la posa delle lampadine che faranno di Portacomaro un piccolo Paradiso: Cappelletta, Montà, S. Rocco, la via principale, Monumento ai Caduti, la salita del Ponte, l'Annunziata, la Chiesa Parrocchiale. Nella piazza del Gioco in fondo è un altare altissimo con croce luminosa. Sul Torrione una grande stella con 500 lampadine.

 Poi l'illuminazione ad archi fino alla villa Novellone. Il tutto con 12.000 lampadine e fiori e luci tra le piante e su tutte le case. L'illuminazione si vede fino dal paese di Albugnano.

30 Marzo, Martedì. Si va incontro alla Madonna fino al confine con Castiglione in fila ordinata con la Banda che accompagna i canti. Sono a vanti quattro giovani a cavallo con vestiti medioevali. Ormai è notte e tira un vento freddo. A S. Rocco attende il Sindaco con la Giunta e Bandiera (ce ne volle prima che si decidessero!! Sono rossi...). Si entra processionalmente in Paese tra preghiere e canti. La Madonna è portata dai giovani Coscritti. Sulla piazza del Gioco, davanti all'altare, io do il benvenuto della Popolazione. Poi Monsignor Vescovo inizia il S. Rosario spiegando il 10 Mistero doloroso. La processione ritorna al principio della piazza. Il Vescovo spiega il 20 Mistero e poi si ritira e parte per Asti, come pure si ritira l'Autorità Comunale come d'accordo per non farla partecipare a tutta la funzione, ciò che sarebbe... pesante

Terminato il S.Rosario si inizia in Chiesa la funzione notturna che si conclude alle ore 2.30 di Mercoledì. Alle ore 19 funzione d'addio. Sinceramente, credevo che dopo una giornata così movimentata pochi fossero coloro che accompagnassero la Madonna fino ai confini per Migliandolo. E invece è stata la processione più bella dell'arrivo.

Aprile. Si tratta di preparare le elezioni. A dire la verità noi siamo in arretrato, perché manca una sede, ci mancano gli... agitatori, ciò che hanno gli altri partiti specie i comunisti i quali hanno nascosto il loro programma di "falce e martello" sotto la nuova maschera di Garibaldi. Lotta condotta dagli avversari senza coscienza e con una sfrontatezza spudorata. Non vi è stato comizio nel quale non si sia inviperito contro i Preti... tutta "roba" da eliminare. La lotta è stata tutta una critica, un vituperio, una calunnia contro il "Governo nero", il "Governo clericale" che... guai se viene a comandare... si ritorna alla inquisizione. Intanto il ministro democratico cristiano degli interni On. Scelba fa sentire il suo peso dichiarando che "ad ogni costo", anche a costo di rifare le elezioni, queste debbono essere libere "O voteremo tutti, o voterà nessuno". Dinanzi alle minacce, dinanzi al fatto della Cecoslovacchia sopraffatta dalla minoranza comunista, con relative epurazioni, le persone cominciano ad avere paura ed a decidere di opporsi resolutamente e tranquillamente col voto.

18 Aprile. Si vota con una percentuale del 90 per cento. Vengono portati anche gli impediti di fare la strada. I comunisti distribuiscono le loro schede per la strada e "pregano" di votare per loro.

19 Aprile. Si Inizia lo spoglio che dà i seguenti risultati.

Camera dei DEPUTATI



LISTE
10 Sez.

(scuole)
20 Sez.

(salone)
30 Sez. 

(Migliandolo)
Totale

Fronte Democratico Pop.
260
267
199
726

D.C.
289
255
114
658

Unità Socialista
115
75
64
254

Partito dei Contadini
4
21
4
29

Indipendenti Contadini
2
4
4
10

Patito Naz. Monarchico
4
1
0
5

Blocco Nazionale
2
3
0
5

M.S.I.
0
3
0
3

Partito Repubblicano
3
0
0
3

Mov. Naz. Dem Soc.
0
0
0
0

schede nulle
6
8
10
24

schede bianche
7
9
4
20

Totale Votanti
692
646
399
1737

Iscritti al Voto
730
682
425
1837

Percentuale votanti
94,8
94,7
93,9
94,6

SENATO



Candidati e Liste
10 Sez.

(scuole)
20 Sez.

(salone)
30 Sez. 

(Migliandolo)
Totale

Fasano (Fronte Dem.)
235
238
174
647

Pugliese (D.C.)
258
220
95
573

Grilli (Unità Socialista)
101
60
64
225

Bosia (Partito Contadini)
7
25
8
40

Allara (Blocco Nazionale)
4
7
3
14

Totale Votanti
605
550
344
1499

Iscritti al Voto
689
627
395
1711

Percentuale votanti
87,8
87,7
87,1
87,6

Le nostre preferenze hanno dato voti a Giacchero (369), ad Armosino (334), a Sodano (326), i quali nello scrutinio finale sono stati tutti e tre eletti deputati per la nostra Provincia. Il Fronte nelle sue preferenze ha dato il massimo a Giolitti Antonio con voti 294. Intanto dopo la "sfolgorante vittoria" il collasso, la musoneria dei comunisti resi muti, accasciati e... ammalati. E saltan fuori tutte le frasi dette da loro. Non vorrebbero che fossero state dette: anzi, dicono che furono propalate dai Democristiani per impaurire gli elettori. Intanto a me dovevano tagliare la testa e... darmela in mano. Invece grazie a Dio sono ancora qui per amarli sempre più.

11 Maggio. Dopo 4 votazioni viene eletto il Presidente della Repubblica nella persona dell'Onorevole Einaudi già Ministro delle Finanze nel Governo.

27 Maggio, Corpus Domini. Si pur dire che è dalla fine di Marzo che abbiamo un tempo piovoso e rovinoso. Altrove inondazioni tremende con miliardi di danno alle campagne. Si tratta qui di grande lavoro alle viti e di un grande disturbo per la fienagione.

Giugno. E riscrivo per dire che fa fresco, troppo fresco. Bisogna tapparsi in casa. Avremmo tanto bisogno di caldo!!! E nonostante il tempo non bello il grano matura. Ne ho visto mietuto in qualche posto già il 6 corrente mese. Si è poi iniziata la mietitura da tutti nella settimana. Molto disturbata da quasi giornalieri acquazzoni. Sono accaduti temporali gravi che per tempesta, vento, inondazioni hanno rovinato vaste zone del novarese e vercellese. Il 20 (si capisce! in Domenica) la trebbiatrice ha già iniziato la trebbiatura.

30 Giugno. Fa freddo! Gradi 17. Venti freddi, cielo nuvoloso.

Luglio. Continua vento freddo. Si è dovuto cenare in casa a finestre chiuse.

15 Luglio. Il fattaccio dell'attentato all'On. Togliatti capo del Partito Comunista. Sciopero generale e tentativo di rovesciamento del Governo, che tien duro e fa fallire il tentativo. Però sono giorni di pena! Non ero in Parrocchia, giunsi Venerdì 16 mattina. Mi si disse che Comunisti del centro attendevano ordini. Ed erano contenti! Bella contentezza! Speculare su di un ferito! Ed intanto fallito il 18 Aprile e fallito 

il 15-16 Luglio. Siamo in ansia per i contrasti circa Berlino. I Russi stanno accendendo la miccia. Signore liberaci da una nuova tremenda guerra.

2 Agosto. Non si è potuto realizzare il pellegrinaggio ad Oropa per mancanza di pellegrini. Bogia nin!

4 Settembre, Sabato. Un nubifragio tremendo si è rovesciato sul Piemonte. Il Tanaro e i numerosi torrenti che gli confluiscono hanno portato rovine distruzioni e morti nell'Albese e Astigiano. In Asti 15 morti, case diroccate, il Cimitero profanato dalle acque!!!

12 Settembre. Nuovo nubifragio che ha rinnovato l'allagamento nei medesimi posti e nelle nostre valli. Tale pioggia rovinerà l'uva e far` iniziare pazzescamente ma utilitariamente la vendemmia.

19 Settembre. Siamo in piena vendemmia. Si fa la festa dell'Addolorata ma in sordina. E' inutile! non sentono più niente... vendemmiare... vendemmiare... marsu, marsu. Ed invece il tempo si mette al bello. Chi ha uve sane, attende e far` il vino migliore per qualità e gradazione.

3 Ottobre. Giunge il nuovo Vicecurato nella persona di Don Carlo Bertolino.

Novembre. Si inizia la raccolta dei ragazzi e giovani attorno al Vicecurato che prepara cosm la rinascita del Circolo Maschile di Azione Cattolica.

8 Dicembre. I giovani del Circolo hanno dato all'Asilo la loro prima rappresentazione teatrale, preparati dal Vicecurato.

1949

(dal diario di don Cortese)

24 Febbraio, Giovedì grasso. Una diecina di cantori si è raccolta in Canonica per un pranzetto pagato da loro, date le mie poche disponibilità. In detto giorno la Banda Musicale dava il suo pranzo di S.Cecilia non potuto fare per un lutto di un musicante. Quando mandano a dire se li

avessi ricevuti in Canonica... Perché no? Ed allora eccoli a suon di trombe con a capo il Sindaco. E la gente a dire che "la Chiesa e lo Stato avevano fatto pace", maligni!

1 Maggio. La festa della Confraternita. Si è iniziato l'incanto delle carità. La facciata della Chiesa è stata illuminata con lampadine offerte dal Comune. Tempo brutto e freddo. Le focaccie, buonissime, furono 21 e furono incantate sulla Piazza della Chiesa. Dato il cattivo tempo non

si è potuto fare le cose in grande stile. Hanno fruttato, nette, lire 23.000 che furono depositate su libretto della banca locale per il necessario a rimettere le campane sul campanile. Buon entusiasmo che lascia sperare bene per l'avvenire della festa.

4 Maggio. Avviene a Torino la sciagura dell'aeroplano che porta da Lisbona la squadra di calcio del Torino e sbatte sul colle di Superga.

8 Maggio. La Prima Comunione a 19 piccoli. Ho dato il torcet a tutti i comunicati.

9 Maggio. La sepoltura di un carissimo e buono uomo dell'Azione Cattolica, Boero Lorenzo. Intervento di tutto il Paese. Bandiere: nostra, Castell'Alfero e Stazione. Verso le 24 si è scatenato un furioso tempora

le. La tempesta ha rovinato totalmente i raccolti sui territori di Scurzolengo, S.Desiderio, Calliano, Grana, Montemagno toccando Viarigi e Refrancore. Il territorio della Parrocchia è stato colpito più o meno gravemente nelle zone confinanti coi detti Paesi: Poggio, Sassia.

22 Maggio. Oggi le donne di Azione Cattolica celebrano il 400 di fondazione.

15 Luglio. A sera, ore 20.30, un temporalone improvviso proveniente da ponente. Furia di vento, acqua e tempesta quasi tutta grossa come noci.

La tempesta ha toccato moltissimi paesi. Qui ha colpito gravemente specie la zona della Stazione e il centro del Paese. Però la Domenica 17 il ballo al Rio non è mancato.

2 Agosto. Per Oropa partono con l'autista locale, Cotti Secondo, sei persone, tra le quali due sorelle, Socco Pierina e Cesarina, col programma di una sola notte al Santuario. Le due sorelle vanno al monte Mucrone il 3 mattino, raggiungono la Croce e poi, anche avvertite da altri gitanti, prendono un'altra via... Quale? Fatto si è che non fanno ritorno al Santuario. Gli altri quattro gitanti si fermano ancora tutto il 4 e ritornano senza averle ritrovate. Le cercano guardie, Carabinieri, al pigiani. Nella notte dal 4 al 5 telefonano che è stata trovata la Pierina ferita. Il 5 partono il padre e un cognato per Biella. Telefonano che è stata trovata anche la Cesarina, trasportata a Biella ma che non presenta gravità. Invece la mattina del 6 la Cesarina vien portata in ambulanza da Biella e muore nel viaggio.

23 Settembre. In settimana si inizia la vendemmia. Tempo bello, uva brutta!

1950

(dal diario di don Cortese)

6 Gennaio. Festa dei Coscritti. Ballo pubblico, poi il 7 ballo chiuso con vestiti lussuosi e costosi. Solo Portacomaro sa sprecare e da anni! Ogni Domenica si susseguiranno pranzi e balli per tutte le Leve. Non hanno denaro per... Roma.

8 Gennaio. Alle ore 15 viene a tenere una conferenza nel solito Salone l'On. Prof. Armosino, democristiano, sulla crisi vinicola e mezzi per superarla. Gi` prima era venuto l'On. Scotti del Partito dei Contadini.

L'On. Armosino ha parlato bene. Però la cricca dei Comunisti ha voluto disturbare, unita a cinque Comunisti di Scurzolengo venuti di rinforzo. Cattiva impressione sui numerosissimi presenti. Metodo comunista... Sorge la Sezione dei Contadini, che non comprendono che il beneficio per loro dipende dalla Democrazia Cristiana col suo programma in atto e con la sua maggioranza. Serva almeno a distaccare da altri partiti inefficaci e violenti.

26 Febbraio. Neve.

23 Aprile, Domenica. L'incanto delle carità sulla porta della Chiesa Parrocchiale. Furono 19 le torte regalate. L'incanto ha dato l'incasso di lire 31200. Festa ben riuscita.

18 Settembre. Si inizia lentamente la vendemmia in attesa di un po' di pioggia. Nonostante la siccità che ha toccato qualche zona, il raccolto è abbondante e buono.

8 Ottobre. I Comunisti fanno la "Festa dell'Unità" che non è (dico io alla S. Messa) la festa dell'unione ma pro giornale Unità, che non deve essere in alcun modo sostenuto (e basta). I Comunisti locali, compresi del fiasco locale per la diserzione totale del Paese, fanno venire da Torino un'ottantina di "compagni". Giungono in moto, side car bellissimi (bravi i nostri poveri salariati operai!) con bandiere rosse. Girano sulla piazza e si accomodano presso il monumento ai Caduti. Fazzoletti rossi, distribuzione del giornale l'Unità (pochissimi acquisti), discorso su di una sedia, battimani dei torinesi che sanno la storia a memoria. Poi buon pranzo in Comune. Io prima che arrivano i "compagni" mando i giovani ragazzi (più di 50) su di un autopullman al Santuario di Crea, sicchè in Paese non vi furono che cinque o sei ragazzi ad assistere alla festa. Alla sera (a farlo a posta) ci fu il cine indetto dalle socie delle Conferenze di S.Vincenzo. Quindi si pur capire come sia riuscito il ballo dell'Unità.

1951

(dal diario di don Cortese)

7 Febbraio. E' stato iniziato un corso di lezioni agrarie da parte di tecnici di Asti per iniziativa dei giovani di Azione Cattolica. Per verità poco concorso. Ne sanno già troppo!! Tempo brutto, incostante. Tante influenze.

8 Aprile. Nel pomeriggio si è fatto l'incanto di 21 focaccie donate dalla Popolazione. Animato l'incanto che ha reso netto dalle spese la somma di lire 26400.

24 Aprile. E' aperta la campagna per le elezioni amministrative. I Partiti locali, come i nazionali, si uniscono (si "apparentano") per cacciare dai Comuni i Comunisti che dipendono dalla... Russia e che non hanno altro interesse che il Partito. Anche qui si apparentano Democristiani, Socialisti e Agrari. Ogni partito ha scelto i suoi candidati che formeranno lista comune.

25 Aprile. C'è stato il corteo per la celebrazione della Vittoria della Resistenza. Pochi al corteo. Municipio, Scuole, Parroco, Popolazione e... Banda che non sa l'inno nazionale.

10 Giugno. Elezioni Amministrative e Provinciali, Collegio di Montemagno comprendente i seguenti Comuni: Montemagno, Castagnole, Portacomaro, Refrancore, Viarigi, Cerro Tanaro, Castel d'Annone. Dopo una serrata battaglia di comizi e di propaganda murale, la giornata delle elezioni è trascorsa pacifica. La lista democratica era apparentata coi Socialisti democratici e coi Rurali. Ottima la propaganda comunista (apparentata ai Socialisti nenniani e qualche indipendente, preso a far lume...), fiacca e troppo tranquilla la nostra, causa i lavori urgenti della campagna e il carattere senza entusiasmo dei nostri contadini. Ad ogni modo lo scrutinio ha dato la superiorità alla nostra lista, col solito scorno dei Comunisti, pretenziosi di giungere sempre i primi a meta. Io personalmente, data l'unione con gli altri Partiti, ho poco lavorato. Però figuro il "direttore d'orchestra" di fronte ai Comunisti e lodi o critiche cadono su di me. Viene eletto Sindaco il Dott. Degiani e composta la Giunta di 4 eletti: Cellino Pompilio, Maccario Guglielmo, Cissello Attilio, Viarengo Italo.

26 Agosto, Festa del Paese. I giovani di Azione Cattolica hanno allestito un Banco di Beneficenza per loro. Hanno guadagnato lire 100.000.

Ottobre. Si vendemmia lentamente perché in ritardo la maturazione. Uva scadente causa le tempeste cadute e le molteplici piogge.

18 Novembre. Per la tremenda alluvione del Po sono state organizzate in tutta Italia raccolte per gli alluvionati. La nostra gioventù di Azione Cattolica accettò di fare un giro di raccolta pel Paese. Furono raccolte lire 114.000 e otto scatoloni di indumenti. Ire e critiche inutili da parte degli altri Partiti e delle famiglie che non hanno dato.  Secondo loro si doveva fare un comitato di tutti. Solo che noi siamo arrivati i primi e non abbiamo dato alcun colore di partito. Allora gli altri si sono mossi. Il 25 Novembre hanno ripetuto la raccolta: lire 90.000 più grano e vino. E va tanto bene.

1953

(dal diario di don Cortese)

24 Aprile. Si susseguono i comizi con le solite esagerazioni e calunnie. 

Presenti sempre i comunisti. I giovani di Azione Cattolica di tanto in tanto appiccicano i manifesti di propaganda. Però i comunisti ne hanno affisso molti di più. E' il partito povero... che non pur spendere!! E sono milioni di carta e di calunnie...

Giugno. Ci avviciniamo al traguardo. Una infinità di partiti che saranno a nostro danno. Si desidera, secondo la nuova legge (detta legge-truffa) di raggiungere il 50 più uno per avere il premio di maggioranza che renda stabile e sicuro il Governo. Difficilmente si raggiungerà, dato che tutti sono contro la D.C.

4 Giugno. La festa del Corpus Domini. La solita bella processione, canti in musica e tanti uomini. A chi daranno il voto tutti questi... cristiani cattolici??

7 Giugno. La votazione si svolge tranquilla e con ordine. Ho fatto ancora una breve raccomandazione alla coscienza cristiana ed ho messo il manifesto in cui faccio appello al "vero cristiano" insegnando come deve votare. Ire dei comunisti che nella notte lo stracceranno, ma troppo tardi. Però, se vinceranno, la vendetta sarà su di me. Sempre addosso al Prete!!

In questa votazione non si è raggiunto il 50 più uno, ma si è in maggioranza assoluta, anche solo da noi. Quello che ha stupito è stato l'afflusso ai seggi, nonostante piogge e uragani in tutta Italia (sempre così, da quando mi ricordo nel giorno delle votazioni ha sempre fatto cattivo tempo. Il diavolo soffia... umido!). Si è raggiunto il 94% di media generale. Il nostro collegio, per il quale abbiamo votato, comprende tre Provincie: Cuneo, Alessandria, Asti. Dai risultati in Asti abbiamo eletti due Deputati: l'On. Sodano (D.C.) e l'On. Scotti (contadini collegati coi Monarchici).

Camera dei DEPUTATI



LISTE
10 Sez.

(scuole)
20 Sez.

(salone)
30 Sez. 

(Migliandolo)
Totale







D.C.
254
221
122
597

P.C.I.
153
150
83
386

Socialisti di Nenni
66
77
75
218

Monarchici e Contadini
46
30
34
110

Socialisti di Saragat
47
29
30
106

Socialismo Indipendente
22
25
8
55

Partito Liberale
23
13
4
40

Socialismo Repubb. Libertà
2
7
2
11

MSI
3
4
3
10

Repubblicani
4
1
4
9

Allenza Democratica Naz.
2
2
3
7

schede nulle
13
21
9
43

schede bianche
8
19
5
32

Gli iscritti per l'anno 1948 erano 1837

Gli iscritti per l'anno 1953 erano 1706

con una diminuzione in 5 anni di 131. Molto!!

10 Agosto. La mattina durante un furioso temporale il fulmine colpì ed incendiò una casa alla Cappelletta, di Fassio Ernesto. Sarà fatta una sottoscrizione pubblica per venirgli in aiuto.

il Reverendissimo Don Mario Cortese





Storia minuta di Portacomaro 


dal 1850 al 1953 


con stralci dal diario di Don Cortese





Raccolta da Roberto Rasero e 


curata graficamente da Sandro Degiani Portacomaro - 2000 
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PORTACOMARESI





Il nostro amato Vescovo disse che nelle città si soffre la fame. Qui in questa Parrocchia oggi gran pranzo con grassi polli salumi e focaccie con sopra "W il nostro Vescovo". Il prete in occasione steso la mano a tutto il paese, anche a coloro che hanno bisogno di essere soccorsi loro stessi, che sudano, vivono nella miseria ed hanno dato unicamente per non fare brutta figura. Non è da persona onesta anzi è vergognoso da parte di chi vive nella grande agiatezza. L'egoismo esagerato del prete è un insulto alla vera religione di Cristo ed all'umanità sofferente.











24 Maggio


Cronaca di PORTACOMARO. Poche parole a Don Cortese





Desideriamo rendere di pubblica ragione quel che segue a proposito di quanto pubblicato nel bollettino parrocchiale di Portacomaro, nella ricorrenza del 250 anniversario dell'insediamento del parroco don Mario Cortese.


Vorremmo che il reverendo parroco ci dicesse quali sono i suoi meriti partigiani che egli pur rendere di pubblica ragione tanto grandi sì da permettergli di qualificarsi modestamente (bontà sua) precursore di importantissimi missioni.


Saremmo grati pure se don Cortese volesse rendere pubblici i documenti + segreti;, come certi nominativi di comandanti partigiani. 


In quanto alla sua avversione per il fascismo, la cosa non ci è nuova, in quanto conosciamo perfettamente il suo passato di... antifascista. Ci sono troppo noti infatti certi lauti pranzetti, consumati dal reverendo in compagnia di certi gerarchetti fascisti che, in quei tempi, facevano il bello ed il brutto tempo.


In quanto al famigerato ex commissario Barzega, è in nostro possesso una lettera a lui inviata dal nostro; parroco; se l'interessato crede, potremo anche renderla di pubblica ragione, tanto per mettere i puntini sugli “i”.


Inoltre, ci è piaciuto l'affermazione del reverendo don Cortese: quella cioè di non votare nè per i socialisti, nè per i comunisti, perché sono, appunto questi partiti che fanno soffrire le genti.


Se non avesse detto parole simili, il discorsetto apparso sul bollettino parrocchiale, col quale il parroco diceva di non voler far politica, per non dividere la popolazione, sarebbe apparso veritiero... Peccato però! Peccato che sia anche la propaganda continua a far si che quanto pubblicato dal bollettino parrocchiale appaia più vicino al sogno che alla realtà.


Noi, che siamo per la verità, vorremmo che il molto reverendo ecc. ecc. dicesse chiaramente: - Lo confesso, sono stato un fervente fascista. Ebbene, se nel passato sono stato con gli oppressori del popolo, d'ora innanzi sarò col popolo lavoratore.


E noi, che comprendiamo, lo perdoneremmo.


Ma forse, questo è un sogno, come quello che il molto reverendo ha pubblicato sul suo bollettino parrocchiale, riguardo la politica.





             Un gruppo di Comunisti di Portacomaro





Ci viene segnalato che il M.to R.do Sig. Vicario tiene in chiesa conferenze politiche. Lo invitiamo ad un contradditorio onesto senza limite di luogo. Vi fu un tempo in cui qualche sacerdote venne scomunicato per avere predicato dottrine intinte di socialismo cristiano. Altri sacerdoti invece passarono a malincuore al canonicato perché facevano della chiesa la loro tribuna politica. Invitiamo perciò il ministro di Dio a svolgere la sua opera spirituale lasciando la politica terrena a quelle classi che studiano, pensano e provvedono ai bisogni del popolo come il socialismo. 





    						              Il Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria











11 Marzo.





Carissimo Don Pancione 


A nome di tanti siamo ad avvertirvi che se seguitate a ficcare il naso nella nostra comunità religiosa ossia tramando per chi sia messo qui a Scurzolengo il volpone di Migliandolo o quello di Portacomaro Stazione vi facciamo sapere che quei due volponi vostri compari non li vogliamo �assolutamente, se ciò avviene sappiamo che siete voi che mettete il vostro naso e di conseguenza aggiusteremo poi i conti colla vostra testona con qualche buona dose di colpi sopra (siete avvertito).


        							           			


Ossequi e Cordialità











12 Marzo. 





Il sottoscritto prega i compilatori della lettera anonima di stare tranquilli perché egli non si interessa mai delle cose altrui e tanto meno di una questione così delicata quale è quella della elezione di un Parroco, che non dipende da raccomandazioni o da intromittenze, come si usa nel mondo, ma bensì dalla Provvidenza del Signore e dalla decisione del Vescovo, che deve giudicare della bontà e della capacità del Eletto. 


Scusa l'esagerata fantasia degli anonimi e raccomanda a tutti di pregare perché il nuovo Parroco sia degno della bella e buona Parrocchia di Scurzolengo. 





						              		 Il Vicario Cortese Don Mario.








24 Febbraio. 





Sembra impossibile: si è combattuto tanto per un po' di libertà. Si parla sempre in nome della libertà e la libertà non esiste. Chi grida di più vuole imporsi e mentre gridano libertà nessuno pur parlare, pur agire come vorrebbe. Invece di trovarci tutti uniti per un bene comune, ci troviamo più disuniti che mai, mentre il bene comune se ne va. Quelli che erano amici, ora si guardano in cagnesco, non si salutano più. Anche nella stessa famiglia si trovano delle contraddizioni e dei disappunti. 


Altro che libertà, unione, amore! Intanto quello che è incomprensibile è la lotta di denigrazione contro la Religione ed i suoi Ministri che sono i Sacerdoti.


Quante volte si sente dire che la Religione è superiore a tutto e nello stesso tempo la si combatte, la si nega, la si trafigge in ogni maniera. 


Contro i Sacerdoti poi una lotta continua. Sanno che essi non si rivoltano e combattono al sicuro. Non c'è adunanza, non c'è comizio senza che si tiri un colpo al Sacerdote. Vogliono che stia in silenzio e intanto parlano di lui, vogliono che stia in Chiesa ed intanto lo mettono in piazza. Stia in Chiesa; ma quando si trattava di bruciare i paesi, di togliere qualcuno dalla prigione, di salvare qualcuno dalla morte correvano dal Sacerdote e lo pregavano ed invocavano che egli uscisse, egli andasse, si esponesse al pericolo per salvare gli altri. Ed il Sacerdote è partito, si è trovato tra i tedeschi, tra i repubblichini, tra i partigiani, tra i delinquenti e tra gli innocenti. 


Il Sacerdote doveva uscire ed è uscito. Ed ora che non se ne ha più bisogno, deve stare in Chiesa, parlare solo di Religione e lasciare che ognuno faccia quello che vuole anche se contro i diritti di Dio e della Chiesa.
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